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AL CLAR- S- GIACOMO CONTARINO.
FV DEL CLARISSIMO SIC PIETRO.

SENATOR VENETO, SIGNORE
ET PADRONE OSSERVAND.

ONOSCENDO quanto fia nobile VArchitettura , & quanto ne-

^P|) cejfaria algenere humano , la quale trabendo la nobiltà fua da i tri.

f&ff wif'coh delmondoyfì in moltopreggio apprefjo igran Rè dell'Afta,

fffi" & della Grecia; &* peruenuta alla felice età degli antichi Ro-

mani , fifattamente bebbe appreffo d'ejjì ilcompimento,& digni-

tàfia, che (come dice ZJitruuio) <verfaua folamente nelle mani del-

la nobiltà Romana , onde ciafeuno fi riputaua indegno delnome di gonfilo , ò Impera-

tore , il calale non lafciafje alcun merauigliofo edifìcio in Roma , òfuori; mifino rifoluto

ultimamente, à benefìcio commune del mondo, di Bampare alcuni dtfègni di rurne dei

ti» fàmcfiedtficij di Roma trionfante, difegnate in rame da Mefjer Baitifìa Pitoni 'Vi-

centino, i quali fino à quefio tempo hanno potuto principalmentefieruir e à quei pittori,

che di fingere paefi nelle loro oprefi dilettano . Et parendomi neceffano dare à quejii

di/egm Jj>irito con qualche dicmaratione , affine che giouino non folamente à t pittori,

maàglt architetti anco, ne ritrouando chi àfkr quefio valefjcvolfe la buona fortuna.

mia, che abboccandomi con Mefjer XJìcen^p ScamoT^j Vicentino Architetto, per

altra occafìone, in quel tempo, che egli di poco era giunto da Roma,& attendeua ad af-

fettarfi
in quejìa città ; lo trouai coficortefi& pronto à fkuorire quefio mio penfiero

,

che ifiuto da canto ogn altra incominciata imprefa& rifletto, in iftatio di pochigior-

ni arricchì quefie tauole di belliffimi difiorfi della edificatane di Roma,& del vario ac-

crefimicnto fuo, de'colli , i quali u erano ,& etimologie de nomi loro ,& delle quattor-

deci regioni, ndle quali ejja città era anticamente partita: onde l'opera vficirà bora

ini'ce non per dilettarefolamente , ma pergiouare à gli Budiofidella veneranda anti-

chità . fi perche detto mefjer IJicen^p ha contrafègnato con lettere tutte le parti dette

ruine de gli edificij , chefi contengono in quaranta tauole ; fi perche con belliffimo ordi-

ne dtfeorre con auttorità de gli antichi feriti ori dintorno gran parte defori, tempij,&
edfficij antichi , che già Roma hauea ; cofa veramente molto itile per la piena intelli-

genza delle antichità Romane . Quanto dunque auan^ano bora per opra di quefio ff>i-

rttoquei, che fidilettano del difègno ofiano pittori, ò architetti,& tutti i virtuofi,

tanto effi debbono bauere à lui obligo infinito , come ho io . Tercioche, oltre quefio, fa-

tica de t prefentt difiorfi, Bà egli in continuo Budio pergiouare altrui nonfilo colfon-

dare ognigiorno belliffimi edificij ouunque è chiamato, ma etiandio con lo fenuere &
t « d'ar-



d'architettura , & di profycttiua , fue principali profeffioni . Neiluna delle quali , eh'

è

la profbettiua, egli ha comfojlo moki libri con ornamento dimoiti difegni ,i quali fono

slati daV.S. Clarifs. congran piacere ,& fodisfattione 'veduti . Mentre& le tauo-

le ,&' i difeorfi s'appareccbiauano d'ujcire nelle mani degli buomini , andauo io ricer-

cando a cui doueffero efjer dedicati, ne trouando col penfero Signore, al quale meglio

che à lei conuenifìero, deliberai fubito di confacrare quefiopera al'gloriofiffimo nomefuo.

Terctoche prima V. S.ClanJì. (come sa tuttaV'enetia) è padrona, u protettrice del

valoro/o mefjer VicenQ Scamo^i,& dime , fuoi ajfettionatiffmiiferurori ; doppo

fi sa, non dirò in quejli contorni , maper tutta Italia, che V. S. Clarifs. èficuro porto di

tutti i virtuof, i quali da tutte le parti concorrono in quefiailhfirc città. Terciocbe

ella è beniljìmo intendente di tuti e le belle cefi, afa architettura, pittura,fcoltura, ò Bra-

menti bellici, armonia,& analcmatici , hauendo& degli vni,& degli altri vn nume-

ro quafi infinito , che da tutte le parti le fono meritamente apprefentati . La onde V.S.

Qarifs. quafi moderno Archimede , èfupplicata ogni giorno da numero grandijjìmo

d'huommi virtuof,& ajlretta a rendere ragione,^ difeorrere d'intorno eflìslromenti

.

per il che la cala fua èfempre piena non folamente d'huommi eccellenti in quellepro-

feffìoni , ma di letterati anco , i quali a ragionare di coje alte , 6" diletteuoli iui fi ridu-

cono . Non è dunque merauiglia ,fe emendo ella o/per natura , &per ftudio diuenuta

di cofialto giudicio in tutte le fidente,& arti, la città di 'Bergamo ha lodato, tir loderà

fempre ilgiujìo,& prudente reggimento fuo. Quantofano grandi i beneficij, che V. S.

Clarifs.fa di continuo alla Republica col confglio, <&giudiciofuo ne i maneggi impor-

tanti cefi in in tempo di pace, come di guerra, è mantjejio al mondo, fi come sa l'ijìeffo

di quanto giouamentofa alla patria il ClariJJìmo Signor Gio. 'Batti(la fuo fratello, con

la mirabile diligenzafua intorno i luoghi pij della citta , nelqual officio flafcia à dietro

con altro , il quale in quejlo medefim o campo fi eserciti . Ma che faccio io ? none pofi

nftgli

l'afbettatione d 'ognuno , con tutto che queflafa peculiare grafia ,&dono di tutta la

cala Contadina. Vengo dunque mojjo da quejle cagioni,& dal debito mio^confettarle

quelle vigilie , le quali talhora le recaranno a memoria lo slupore,& la merauiglia delle

vedute ruine , delle quali ella fuole alle volte con molto diletto di coloro che afcoltano ,

ragionare; col qualfine baciandole bumilmente le mani , la prego a confcruarmi nella

gratta & fàuorfuo.

T)i Vemtia àio. di Nouembre. M D LXXXl.

Di V.S.Clariffima

AffettionAtijfimofeYMtort

Girolamo Porro.
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B. 5

TAVOLA DELLE COSE PIV
NOTABILI, CHE SI CONTENGONO IN

QVESTI DISCORSI DI ANTICHITÀ'.

Jl primo numero, & lettera 2', dinota lai'auola, ilfecondo la feccia di effa»

A.
i C q„v e d g t t i furono venti , che' ueniuano anticamente

in Roma. j. i

Affiguratoditutteleparti,deIleThermeDiocletiane. 33.

1

Ala feconda, che faceuai portici doppij del Colifeo , refla

in piedi anco àmezo giorno. n. 1

AItafemita,ftrada bellifsima,nel dorfo del mote Quirinale. B. 1 o
Alterationi delle cornici de gli antichi, forfi caufate per la

ftrettezza delle ftrade

.

Anco Martio quarto Rè de Romani, (tette nel regno anni xxini.
Anco Martio, accrebbe la quarta volta la Città di Roma

.

Anco Martio, tcce noua diuifione del popolo di Roma

.

Anco Martio, conceffe l'Allentino, alla moltitudine accref&ata de* Romani

.

Anco Martio, aggiunfe il Ianicolo alla Città, con un ponte fopra ilTeuere.

Anco Martio , habitò nel fommo della Sacra Via

.

Anelli di graffe pietre, adoperati à legare le naui ne' Porti. 39.

1

Anfiproftilo, voce Greca, dimoftra doppio afpetto

.

8.

1

Anfithcatro ò Colifeo di Vefpafiano, nella terza regione. B. 9
Anfìtheatro Caftrcnfe, nella quinta regione. B. 1 o
Anfìtheatro, è voce Greca , & voi dire doppio theatro

.

8.

1

Anfitheatrojfù porto Imezo la Cittadella valle delPalatino,EfquiIino,& Celio. 8.i

Antichi, offeruarono nelle mura far più volte morte fopra i vani. 1.

3

Appia via famofa, ufciua fuori dalla porta Capena. B.9
Apparato nel Colifeo, fi faceua peraccrefeere l'animo alle battaglie, compia-

cere al popolo , & per folazzo di molti

.

8.

1

Apparato delle fede nel Colifeo,era co numerofo popolo diRoma,& de'foraftieri.

Apriture rimurate, per riiàrcire il tempio di Venere . 4.

1

Ara di GioueVimineo, nel colle Viminale . B. 6
Arce , era una parte feparata nel Campidoglio. B. 5
Aice,delCampidoglio,eraverfoil Teuere,douehoraèil Theatro di Marcello. 1.1

Arco di Tito, fu il primo fatto, per honorare Imperatori Romani. I. 3
Arco di Tito, d ordine comporto, di fìnifsimi marmi , & bene intefo

.

Arcodi L. Settimio Seuero,d' ordine compofito, ornato con molti intagli. 2.

1

Archi grandifsimi, dell'acquedotto di Claudio, Ibprai colli di Roma. 5.

1

Archi fopra gran piloni, nella marina diPozzolo, diuerfe opinioni. 39. t

Arena perii pianodel Colifeo , fermaua i piedi, inafpriua le mani, faceua mi-

nor male al cadere, & afeiugaua tofto il fangue de gl'infelici. 8.

1

A Armiluftro,
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TAVOLA,
Armiluftro, nella regione Auentina. B. r o

Architraui, che riquadrano gl'intercolunnij del Settizonio,fenza incatenamen

to appoggiati dal drito delle colonne, femplicemente al parete. 2 4. 4.

Artificio grandifsimo.che bifognò àleuare tanto numero di pietre, nel Colifeo. 8.2

Afcefa di cento gradi,dal tépio della Concordia,à quello di Giunone Moneta. 2,1

Athleti, giocauano alle braccia nel Colifeo. 8> 1

Atrio del tépio di Verta, douè fi terminauano le cofe pertinenti alla religione. 1.2

Atrij, erano quadrilunghi,con colonneintorno,& feoperti nel mezo. 7. 1

Auentino monte, tenuto facro. B. 2,

Auentino fpogliato d'ogni faluatichezza,&refo habitabile.

Auentino, detto cofi, dalla coppia de gli vccelli

.

- B. 6

Auentino Rè,fepolto nel colle Auentino.

Auentino, è molto gran colle , & depredò nella Tua fchena.

Aueftimento bellifsimo per dare il pelò folamente fopra alle colonne. 1 . 3

Auertimenti d'architettura. 9.1

Augufto Imperatore, ampliò il foro Romano, nella valle

.

1.

2

Augufto, impaurito dal tuono del fulmine , votò un tempio à Gioue Tonante. 2

Auguratorio era, fecondo P. Vittore, nel Palatino. 3.

1

Auguri, tenuti facri Sacerdoti. 3. *

Autorità delle vergini Vertali. 1.2

Autori antichi, fono differenti nelle cofe di Roma, per gli accidenti diuerfi,

[ che raccontano. B. B. 5

Agni dellethermeDiocletiane,per la grandezza de'lochi,perl aper-

ture^ per l'autorità di molti fcrittori, nonpoteuanocflèr vedo

occidente. 35.1
Bagni nelle thermeDiocl.falfaopinione,chcfu(ferouerfooccidéte. ,3.»

Bagni naturali, in gran numero intorno alla marina di Baie. 20. j

•Barbari foldati, adoprauano lauaritia,&infolentianelcauar ancoi perni di

metallo, dalle pietre del Colifeo

.

8. 2

Barbari fòldati, faceuano ogni cofa, à rouina delle cofe de Romani

.

Barbari, romperono,& leuorono di Roma, molte ftatue e porte di metallo.

C.
Ali g v l a morì innanzi il quarto anno del fuo imperio. 39.

1

Campidoglio innanzi chefuffe cinto da Tatio, haueuafolo la roc-

ca nell'Arce. B. 2

Campidoglio, inferiore di bontà di terreno al Palatino. B. 5

Campidoglio, detto caladi tutti i Dei, aureo, & doue fi celebrauano i fimula-

cri de gl'Iddi j. B.

5

Campidoglio, detto prima Tarpeio, daTarpeia vergine Vertale, figliuola di

Spurio Tarpeio, decapitata da' Sabini. B.5

Campidoglio è di forma ouale.

Capo humano,trouato nelfare le fondamele del tépio di Gioue Ott. Mafsimo.

Carine andauano perla terza regione. B. 9
Carine, erano deferitte nella quarta regione, ma entrauano anco nella terza. 1 .

1

Cala regia di Seruio Tullio, nella quinta regione

.

B. 1 o

Caualli di marmo,nclla fettima regione. B. 1 o

Cauallo di Dominano, nel foro uerfo il Velabro. 2« 1

Caualli di marmo , opera di Fidia,& Prafitelle. 3 6. 1

Caue antiche nelTAuentino, doue fi traheno ancora gran copiade tuffi. B. 5

Caue,



t a v o l a:
Caue,& Gradi del Colifeo, coperti dal Sole, contende. f.

t

Cella del tempio di Romolo e Remo , ornata de marmi. i . j
Cella del tempio di Ncrua, per la maggior parte rouinata «, 7. t

Celio colle, inferiore di bontà di terreno al Palatino. B. j
Celio, prima detto Querquetulano,& poi Celio, da Celio Vibeno. B. 6
Celio grande, & di vària forma.

Celio Vibeno ualorofo Capitano , hebbel'habitationefùanel Celio.

Cicerone, hebbe habitatione nel angulo del colle Palatino, foprafià al tempio

di Gioue Statore

.

}. t

Circo Mafsimo, finito da Cefare.

Circo Mafsimo, abbellito da Augufto

.

B. j
Circo Flaminio

.

B. 1•
Circo Mafsimo finiflé la fua lunghezza oltre l*eftremità del colle Palatino. 19.

1

Claudio, non cinfe dentro lAuentino. B.|

Claudio & altri Imperatori, tolfero dentro il colle de gli Horti, e del piano

della Città

.

B. 7
Cliuo Vrbico. ' B. j
CliuoPullio, nella quinta regione.

Colle Palatino.prima fède,& impio del popolo Romano,c5ftituito daRomolo.Rt
Colli fette principali di Roma. B.J

Cofle Palatino, innanzi alla fondanone di Roma, fu habitatione de pallori,&
pafcolo di pecore.

Colle Palatino , più colto d ogni altro colle diRoma

.

Colle de gli Horti,non fuannouerato con i fette,peiche una minor parteèden

e tro dalle mura. B«7

Colle de gli Horti, hebbe il nome da gli horti , che gli erano intorno.

Colle de gli Horti, detto anco Pincio,da Pincio Senatore.

Colli di Roma , furono fèmpre deprefsi,& facili alTafcendere. R8

Colli di Roma, in molti lochi pareno tumulti fatti à mano

.

Colifeio, detto dai Coloffo, che era nel portico della cafà di Nerone. %% 1

Colifeio, principiato da Vefpafiano, & compito daDomitianoeTito.

Colifeio, fu tanto grande, che ui fedeua ottanta inottantafei milia perfonc

Colifeio, di forma ouale, per il corfo, & per le caccie , che ui fi faccuano.

Colifeio, d'affai bona architettura, confederando la fua grandezza.

Colifeo, ornato di fuori, con quattro ordini di colonne.

Coliieiojhà patito gran dàno dal tempo, dal foco.&'dali'auaritia de gl'inimici t.%

Colifeo, rouinato più della metà nella faccia di fuori. 8.*

Colifeio, porta grand'amrniratione, con le fue rouine. 9- *

Colifeo, difegnato in una tauola, comeftaua anticamente. t j. 1

Colifeo, molto difforme à tempi noftri, ucrfo la valle deH'Efquilie,&Celio

.

Colifeo intero, con tutti ifuoi ornamenti, doucua recare grandifsimo ftupo-

: re,&marauiglia.

Colifeio, ha in molti lochi volti, & archi rimurati alla grofla

.

x 5. t

Colifeio, hàmolte parti nelle volte interiori, aggiunte difordinatamente. 1 6.

1

Colifeio, per il fuo gran giro , haueuagran numero di volte

.

19* *

Colonna di Traiano , refta ancora in piedi di marauigliofà bellezza

.

1.

2

Colonne del tempio della Pace, fori! le maggiori,che tufferò giamai in Roma. 5.1

Colonne fuperiori del Settizonio, de marmi midi di marauigliofa bellezza. 24.4

Compartimenti e sfondi, ornatide ftucchi, nelle volte del tempio della Pace. 5.

1

A % Com-



T A V O L A.
Compartlmèntbi nelleThcrme Antoniane, degno d'oiferUatione. 3 i.t

Confideratione, che fi dee hauere al tempio di Gioue Tonante. a. 1

Confideratione del viaggio , de'lochi , della quantità , dell'artifìcio , che ricercò

per hauere tanti marmi in Roma. 34.1

Cornice del tempio di Gioue Statore, molto grande, fa fproportionc à tutto

l'ornamento. i-j

Coruilio Confolo, pofè nel tempio di Romolo e Remo le ipoglie de Sanniti.

Curia Calabra, nell'ottaua regione. 1.

1

Curie e fenati , fatti nel fine della Republica , & de gl'Imperatori -

}
de'qualinon fi

ha mentione.

Curia Calabra, apprelTo il tempio di Gioue Tonante, hora ferue à tenire il làle. 2. t

D.
Esolezza delle colonne, cagione della rouina degli edificij

.

1.

3

Delicatezza dell'opera, è cagione, cheilfoco,& l'inimico s efferati à

danno fuo molto maggiormente. 3 i.l

Dimoiìrationi de'Theatri,& delle feene, & l'abufo di farle. 9.

1

Diuerfità delle cole', non dilpiacciono mai, fé fono bencintefe. 1 8.

1

Dogli, & altre cofe di creta, ufati appreflb Romani. B. 7
Doliolo, nominato da Publio Vittore nella terzadecima regione.

Doliolo, fatto accidentalmente de'fragmenti di Dogli,ò vafi di terra.

Doliolo, hora detto monte Te/taccio, per eifer fatto de vafi rotti. B. 1

1

E.
D 1 f 1 e 1 1 c'hoggidì reftano nella quarta regione. 1.1

Edifici], c'h oggidì reftano in piedi nellottaua regione. 1.»

Edificij di capo al foro Romano, nell'angulo del Palatino. i.z

Edificij antichi, di forma circolare, fono molto conferuati. 4.

1

Edificio proportionato, rifponde in molte parti al corpo humano. 1 5.1

Edificio nel Palatino, chepoteua effere della cafa d'Augulto. 37.1
Edificij antichi , in grandifsimo numero , nel diftretto di Pozzolo, Baie, Cuma,

,

&Capua.
, 39.1

Edifici; nel d intorno di Napoli, concorrono di numero à quelli di Roma.
Edifiuj intorno a Baie, con partimenti di ftucchi, & pitture. 40.

1

Entrata, & portico della Cui ia, ò ienato, alle radici del Palatino, èucrfòil foro

Romano. 1.3
Entrata del tempio di Gioue Statore, uerfo il foro Romano.
Entrate &fcale nel Colifeo, perla quantità loro, faceuanoadunareil popolo

lènza confufione. 8.1

Entrate principali del Colifeo , haueuano tre uolte, ch'andauano deipari nella

piazza. io.x

Entrate principali del Colifeo, rouinateper dtbolezzade pilaflri, chereggeua-

no le lueVolte.

Entrate principali del Colifeo, erano per ogni quarta parte del&o giro. s.i.l

Efaminatione (òpra un'edificio aniico,alle radici del Palatino.** i.l

Elcubie, guardie notturne, tenute da Romolo nell'Efquilie. B. 6
EfquilicViminale,& Quirinale,inferiori di bontà di terreno.al Palatino. B.?

Efquilie affai grande, & di forma quali piramidale. B. £
Eflèdreòfcole,ad occidente delle ThermeDiocletiane, aperte con colonnati,

come fono le loggie. 33.

1

Etimologie diuerfedelnome del Settizonio diSeuero. 14.1

Fa-



TAVOLA.
F.

A b r i c h i antiche,confiderate con ragione,moitrano,che furono
fatte per lafciare eterna memoria d'opera humana.

3 y. t

Fabaica nella marina di Pozzolo,cheferuifleperporto.
$ 9. t

Faccia di fuori del Colifeo, tutta rouinata à mezo giorno. 1 1.1
Fatto d'arme tri i Romani,& Sabini principiò nel càpo,fràUPalatino,& Campi(LB.z
Fatto d'arme tra Romani,& Sabini.fcorfe la Valle del Campidoglio.^ Palatino. 1. 1

Fianco del Colifeo, à mezo giorno, più ruinato, cheniunaaltra parte. n.t
Fico Ruminale. g# t

Forma circolare, è la piùperfctta, che qual altra, che fi parta da quella. 4!, t

Forma del Colifeo, manteniua la voce fino alla fuperiore parte de'feggi. 9. e

Foro, ò Piazza nella Città di Romolo, faceua afpetto all'Efquilie

.

B. t

Foro Romano, fatto da Tito Tatio nella Valle, tra il Paktino,& Campidoglio. B. t
Foro di Nerua, nella quarta regione. B. 9
Foro Boario, verfo il Velabro.

Foro Pifcario,apprettò alTeuere.

Foro Traiano, uerfo via Lata, nell'ottaua regione. 6. 1o
Foro d'Augufto , nella quarta regione.

Foro di Cefare, nell'ottaua regione. & - ...
, ;

Foro Tranfitorio, fu quello di Nerua. .
• 1.

1

Foro di Cefare, vicino alla via Sacra. - 1.2

Foro d Augufto, non lungi alla via Sacra.'

Foro, Tempio,& colonna di Traiano, nell'ottaua regione.

Foro Romano, non può effer flato altroue, che nella Valle.

Foro Romano, falfamente creduto, douepaflauala via Sacrai

Foro verfo l'Efquilie,nella Città di Romolo,creduto da moki|> il foro Romanòu
Foro Romano,fatto da Tito Tatio.ampliato dalla Repubiica, e dagl'Imperatori.

Foro di Nerua,doue fu prima il foro Palladio,& poi quello di Domitiano. 6» 1

Foro Palladio, doue fu quello di Domitiano , & poi di Nerua.

Foro di Domitiano, fu doue è hora quello di Nerua.

Foro di Nerua, detto tràfitorio,forfepchedarnolteapriture,s'entrauain quello.

Fragmenti de vafi, doue conceduti cflerpofti. B. 7
Fragmento d'una picciola parte dell edificio, fàuenire nell'intera cognitionc

del tutto. 20.1

Fregio co marmi cuneati,pogniitercolunio,nell'ornaméto del tépio di Gio.Stat.2.1

Fregio nel fìàco del tépio diGioueTonàte,fculpito di cofe adoperate nefacrifieij. 2. 1

Fulmineammazzò un feruo, à canto analettica d'Augufto.

G.
Erhalio douefufle. B. 1

Giouani acanto àcaualli di marmo, tenuti ritratti del giouanctto

Aleflandro Magno. 36.

1

1 Giouentù Romana s'eflercitauanellcThcrmc,inmoItevirtù,& giuo-

chi, per farli forti, e defti. 31.1

Gladiatori e condénati, mefsi nel Colifeo à contrariare con ferocifsimi animali.» 2.1

Gradi da federe nel Colifeo,pofTàuano fopra una uoIta,à fimiglianza d'unafcala.» 2.t

Gradi da federe nel Colifeo, già molti anni portati altroue.

Grandezza de'Romani, non creduta à gl'lftorici* è affermata dalla magnificentia

di tante fabriche.
^

33*^
Greci,nó folo nellaregió Ioro,ma nell'efterni parti,fcccr molti rari efsépij di fabr. 3 94

A 3 Ha-
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H.

Abitatione di Romolo, in vnangulo della fua Città. • B. i

Habitatione di Tato Tatio,nell Arce. B. 2

ai HerculeSullano, nella quinta regione. B.io
^«al HoratioPublicola, dedicò il Tempio di Gioue Ottimo Mafsimoncl

Campidoglio. B. 6

Horti Plautiani , nella quinta regione

.

B. 1 o

Horti di Mecenate nella quinta regione. I .

An i , da gl'antichi dettique lochi doue s'incrocciauanole ftrade. 19.1

Iani , ò croci delle ftrade del Colifeo ornati co partimenti de (trucchi

.

Ianicolo,non fu annouerato né colli della Citta di Roma

.

B. 7
Ianicolo è gran colle, & hebbenomedalano, chel habitò,& fu iuife-

poko.
Ignoranza de'tempi noftri è cagione,che facciamo cofe,che mettono rifo,&pen-

deranno teftimoniodellanoftra ignoranza. 9. 1

Ignoranza de'tempi noftri, non farà mai biafìmo à quelli, ch'hanno fàputo

.

Ilia, òRheaSiluia,per inganno d'Amulio,fatta perpetua vergine vedale. B. 1

Imperatori de gli eflerciti,faceuano giuochi,e donni nel Coliieo,per gratificare il

popolo. 8.1

Incendio di Roma , fotto Nerone Imperatore

.

B. 1 o

Incòfìderationi d'hoggidì,fanno che nò conofeemo molti fecretti nelle fabriche. 9.

1

Incroftature di marmi.erano proprio ornaméto delle parti di détro dellefabriche.3.1

Inimici,alle volte hanno vfato maggiorviolentianellc cofeforti,chein quelleia-

ciliàrouinare. 6. 1

Intercolunnij fuperioridelSettizonio, affai fproportionati di larghezza. 24.4
Ifcrktione antica, nel fregio del portico d'Antonino, &Fauftina. 1. 3
Ifcrittione antica, nella fornita dell'arco di Tito

.

Ifcrittione antica, rimaiànel fregio delTempio di GioueTonante. 2. ;

Ifcrittione nel fregio del portico d'vnTempio, alleradicidel Campidoglio.

Ifcrittione nel Arco diLSettimo Seuero

.

Ifcrittione antica rimafanel fregio del Tempio di Nerua

.

6. t

Ifcrittione rimafa nel primo fregio del Settizonio di L.Settimo Seuero. 24.4
Ifola ch'e nel Teuere , chiamata da Vitruuio Tiburtina

.

B. 1

1

Ifola nel Teuere, fatta carnalmente al tempo,che fu fcacciato di Roma Tarquino

Superbo. 37.*

Ifola nelTeuere, hebbe forma di Bireme, per la Naue,checondufle il Simulacro

d'Efculapio.

Ifola nelTeuere,hora detta di San Bartolameo,perIa chiefa di quel Santo

.

IugoFagutale, nella quinta regione. L. B. 3

Ago Fagutale. B.
3

.«ZjSjji Lagodfluturna. 2. 1

*$a&® Ludi ò feftc grandi, che fi faceuano nella piazza del Colifeo

.

8. 1

nS m.
Aestri di creta, douehaueuano le Botteghe. B. 7
Marina intorno à Baice, molto Silueftra

.

40.

1

Marmi, che faceuano faccia di dentro ,& difuori dell'edifici)

.

35.1
Mattoni,ò tendoni antichi, fono larehifsimi,& fanno colb'sationcdi

mura molto perfetta

.

Mattoni piccioli à tépi noftri,di maggior fpefa,& danno grandifiimo à gl'edificij.

Mau-



TAVOLA.
Maufoleo d'Augufto , nella i x. Regione

.

B. i o
Maufoleo d'Augufto, refta ancora per dìcmpio , delle gran fèpokure antiche. 24.

1

Metafudante, eranella quarta regione. 1. i

Mole d'Adriano , refta ancora per eifempio delle gran fèpokure antiche. 24. 1

Monte Citorio, fatto accidentalmente. B. 8

Monte Giordano , fatto accidentalmente

.

Monte Catullo detto da'Caualli di marmo. 36.1

Monticelli accidentalmente fatti , & acrefeiuta in Roma

.

B. 8

Monticelli, fatti accidentalmente in Roma, d'edifici) rouinati. B. 8

Mura di Roma, al, tempo di Seruio Tullio, di ftrutturu uile

.

B. 3

Mura , intorno à Roma , più antiche , d'opera reticolata.

Mura reticolate, s'vfauanoin Roma, più d'ogn'altrej, al tempo di Vitruuio. B. 4
Mura del foro di Nenia, di pietre Peperine, incro (Irate de marmi

.

6. t

Mura de gli edifìcij antichi, talmente proportionate, coordinate che mettono,

merauiglia. 35.1

Murare di Mattoni,fù introdotto per lo più al tempo di famofi Imperatori B. 4
Murare di Mattoni , interzati con filari de tuffi , s'vsò all'vltimo dell Imperio

.

t^E
N.

Ave, ò volta di mezo delle ThermeDiocIetiane,horaferueper Chic-

fa dedicata à Santa Maria, de gì Angeli. 32.1

1 la^»SH Numa Pompilio fecondo RedeRomani,nonfeceaccrefcimentoalla
FSfrreTB

Città di Roma. B. 2

Numa Pompilio regnò anni xxxxn 1. rifiorirlo , & accrebbe molto le cofe del-

la religione.

Numa Pompilio, habitò prima nel Quirinale, poi nella cafa regia.

O.
Pjk^s^sj Pinione migliore della fondanone di Roma. B. 1

J*$*\a Ordine di pallareii trionfo per gl'Archi, lenza impedimento

.

2. 1

^y/Ji Ordine, Chorinthio ne gì edifìcij antichi, di rado fi uedefenza molti
^^*ftl ornamenti. 3. r

Ordine del federe ne' gradi del Colifeo. 8. z

Ordine, di lauorare in opera le pietre del Colifeo , fi può ancora uedere. 8. z

Ornamenti del tempio di Gioue Statore, benifsimo intefi , perla diligentia& in-

uentionc de gì intagli. 1.3

Ornamenti di colonne , & cornici , all'entrata del tempio di Venere , furono ag-

giunte fenza decoro del primo compartimento

.

4» t

Ornamenti del Colifeo,erano molte ftatue, &ftucchi. 8. 1

Ornamenti, di colonne, cornici, ftatue, fonti, mufàici,ftucchi,&pitture,furo-

no in grandifsimo numero nelle Therme Antoniane. 3
1,1

Ornamenti, nelle Therme Diocletianc erano colonne , cornici, ftatue, pauimen-

tifòpalchi òuolce,ornatediftucchi. 32* »

Ornamenti, dcirAntonianeabbrucciati,&leuatiuia, &pochi quelli, che fonori-

mafi fallii in Roma. 31.1

O.feruatione, intorno il lauorare le pietre del Colifeo. 8. x

Olferuatione in tutti gl'edifici) antichi,che la debolezza,peri molti archi, ò apri-

ture, è fiata potente caufa della rouinaloro. 12*1

Oiìeruatione fatta nelle cofe antiche, rende certezza del vero

.

2<5«i

A 4 Pace



TAVOLA.
P.

Ace trai Romani, & i Sabini. B. *

Palatino , era da fé folo, come vna roccha

.

B. 5
Palatino , prima detto Belatino , dal belare delle peccore

.

Palatino, tu meritamente la più bella parte di Roma. 28.1

Palatino,fededi molti Rè,& d'Imperatori.habitatione di tanti primarij,con mol-

ti tempij, & lochi publici.

Parti non ornatene gl'edifici), fono più malageuolida conofcere, che quelle or-

nate. 20.1

Piano della ualle , tra il Palatino, & Campidolio per il foro Romano . B. 1

1

PiantidiRomaanticaerainvnafacciatadelTempiodiRomolo, &Remo. 1. 3
Pietre treuertine , in grandifsimo numero nel Colifeo

.

8. 2

Pietre delCo!ifeo,Iauorate di fuori,poi che furono in opera

.

Pietre del Colifeo , perche non fi fcantonalsino, erano prima fquadratefolo che

nelle parti che giaceuano luna con l'altra

.

Pietre del Colifeo beneimpernate.

Pincio famofo fenatore, con l'habitatione fua , diede nome al colle,& alla porta

Pinciana. B. 7
Pioggie nel difeender decolli , fanno portato terreno , & calzeftruzzi nelle ual-

li, &abaffatoi colli. B. 8

Ponte di legno fatto da Anco Martio,fopra il Teuere. B. 3
Ponte fublicio ,

poi detto Emilio, nell'vndecima Regione

.

B. 1

1

Ponte Emilio , con opera di pietra, da Emilio Lepido

.

Ponte quattro capi, per fìmulacri con quattro fronti di marmo. 3 7.

1

Ponte Tarpeio, poi rabrido, dalla rupe Tarpeia,& da L.Fabricio , chelofece.

Ponte Ceflio da Ceftio , che lo conduife nella fua prima forma

.

Ponte di Caligula , da Pozzolo à Baice , fu con naui dilegno

.

39*

«

Ponti, fono fatti rozamente , per refiflere alla forza dell acqua

.

Porta vecchia del Palazzo di Romolo. B. 2

Porta Capena. B. 3
Porta Oftienfe.

Porta Mugonia,ò Vecchia . B. 3
Porta del Popolo.

Porta Pinciana.

Porta Princiana , hebbe i! nome da Pincio Senatore

.

B. 7
Porta Capena, nella prima regione. B. 9
Porta Collina nella regione Efquiiina. B. 9
Porta Carmentale, confinaua con il Circo Flaminio

.

B.io

Porta Trigemina nell'vndecima regione

.

B. 11

Porta Neuia, nelfeftremità della duodecima regione.

Porta Radufculana , nell'cflremità della duodecima regione.

Porta vecchia della Città di Romolo,era nelle radici del Palatino,vicino al Tem-

pio di Gioue Statore, & incontro alla uia Sacra, u 1

Porte intorno à Roma, fono di pietre treuertine. B. 4
Porte di Metallo, acconcie hoggi a tempij , non furono in poterede Barbari. 8. 2

Porte al fecondo piano del Colilèo , dalle quali s'ufeiua fopra i gradi . 2 1.1

Porti antichi diTcrracina, Anzo,& altroue,con anelli di pietraia legare le naui.

Porto di Pozzolo,d'operaLateritia,non mentouatoappreflblecofede'Romani.

Porto di Pozzolo ,
per elfer conforme all'opere Greche , tenuto opera Greca.

Por-



TAVOLA.
Portico del tempio di Gioue Statore, deferiteo da Vitruuio,con fei colonne

nelle fronti , & vndeci ne lati

.

I. 3
Portico del Tempio di RomoloeRemo , era uerfo il Tempio di Fauftina

.

Portico con otto Colone di Granito,d'vn tépio,vicino à quello di Gioue Tonàte.2.

1

Portico delTcpio d'Antonino e Fauftina, con colonne di marmi fugij ò cipollini.3.

1

Portico primo del Colifeo , daua lume al fecondo

.

Portici e loggie nel Colifeo, per diporto, & per faluarfi dalle fubitepioggie. 8. 1

Portici del Colifeo, due ordini vno à canto all'altro, & triplicati in altezza. 14.1

Portici del Colifeo, rendeuano grafia, per lauarietà del girare de Pilaftri, de

gl'Archi, & delle Volte.

Portici , ò fimil lochi nel Palatino , da vedere verfo il Circo Mafsimo

.

2 6. 1

Pozzolana, fpecie di terra in Roma, bona all'vfo delle fabriche. B. 4
Pozzolana di Romolo , deferitta da Vitruuio , fuperioreà quella di Roma.
Pozzolo antica Città , era à canto alla marina , bora minore, è ridotta in vn col-

le, che guarda la marina

.

39.I

Profilo dell'edificio ben proportionato,è come anotomia del corpo humano 15. 1

Proportioni de' membri de gl'ornamenti del tempio di Gioue Tonante, corri-

fponono benifsimo co ifuoi intagli. 2. *

Prora delle Bireme nel Teuere , in parte fi uede di fbpra al fiume

.

3 8.

1

Publio Vittore , faide fommariamente vn libretto degl'edifici) di Roma . B.i »

cu ..
V 1 r 1 n a l e , detto da vn tempio di Quirino

.

B. 7
Quirinale , detto hoggi monte Cauallo

.

Quirinale affai gran colle, e maggiore per lafuatortuofità.

Quiriti, popoli de Sabini

.

R.
AGioNi;&ofTeruanzadellecofe,faaggiugnereairantichità<IiRoma.B.5

Ragioni, chemouono à penfare, àche feruiffe vriedificio antico, alle

radici del Palatino. u 3

Ragioni, perche il Tempio d'Antonino è Fauftina, non potefle haue-

re Foro ò piazza. 4* *

Ragioni , perche il tempio di Venere fìaconferuato , effendo d'opera Iateritia. 4. 1

Rag;oni,perche il Setcizonio non doueua effer più alto,che tre ordini di colóne. 24.

1

Ragioni, perche il porto di Pozzolo fia con archi fopra Pilaftri. 39.1

Regioni di Roma, furono quattordeci. B. 9
Regione Capena, quanto abbracciaua."

Regione Capena, hebbe il nome dalla porta Capena

.

Regione Capena, conteniua'l (patio di x n milia ce xxn. piedi foperficiali.

Regione Celimontana, quanto haueuainfe.

Regione Celimontana , hebbenome dal monte Celio.

Regione Celimontana, conteniua x 1 1 milia ce. piedi foperficiali.

Regione d'Ifide e Serape , detta dal tempio di quefti Dei

.

Regione d'Ifide e Serape, quanto comprendeua

.

Regione dlfìde e Serape, hebbe xu milia ce e t . piedi foperficiali.

Regione dei tempio della Pace, hebbe nome dal detto Tempio.

Regione del tempio della Pace , quanto abbracciaua.

Regione del tempio della Pace, conteniua xi 1 i.millia piedi foperficiali.

Regio-
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Regione Efquìlina, e Viminale detta dall'Efquilie è Viminale. B. p
legione Efquilina, quanto comprcndeua .

Regione Efquilina, contene x v.miliae occc.piedi foperfìciali.

Regione dAltafcmita, detta da vnaftrada di quel nome

.

Regione d'Altafemita, quanto comprendeua.:
Regione dAltafemita , contcniua xv.millia è d e . piedi foperfìciali. B. i •
Regione di Via lata , hebbe il nome da vna via

.

Regione di Via lata , fu d'ambito di x 1 1 .milia è d e e . piedi foperfìciali

.

Regione del foro Romano, checofa includeua.

Regione del foro Romano , detta dal foro Romano

.

Regione del foro Romano , concene x 1 1.milia dccclxvi i.piedi foperfìciali.

Regione Flaminia , detta dalla Via Flaminia

.

Regione Flaminia, era la magiore'di qua dal Teuere

.

Regione Flaminia , quanto abbracciaua

.

Regione Flaminia conteniua xxx. millia e d.piedi foperfìciali.

Regione Palatina, quanto abbracciaua

.

Regione Palatina, prefe il nome dal colle Palatino.

Regione Palatina .contendo fpatio di x r 1 . milia d c .piedi fopcr fidali

.

Regione del Circo Mafsimo , hebbe nome dal Circo Mafsimo

.

Regione del Circo Mafrimo, conteniuaxi. milia e D.piedi foperfìciali.

RegionediPifcina Publica, detta dalla Pifcinacomuna.

Regione di PifcinaPub!ica,contene xn. milia piedi foperfìciali.

Regione Auentina , hebbe'l nome dal monte Aucntino

.

Regione Auentina hebbe, e di fpaccio xv umilia e e e.piedi foperfìciali.

Regione Tranftiberina, chiamata dal piano oltre il Teuere.

Regione Tranftiberina, haueua molti alloggiamenti de Soldati.

RegioneTranftiberina , diuifà col Teuere dal refto di Roma.
Regione Tranftiberina , hebbe il maggior fpaccio d'ogn altra Regione.

Regione Tranftiberina,conteniuax xxi 1 1. millia,è ecce lxx xv i 1 1.piedi foper-

fìciali.

Reliquie de gì'Acquedotti antichi, fi ueggono, per tutta la campagna diRoma. 2 5. r

Remo fèpolto nel monte Auentino. B. 3

Roma, Città Trionfante del Mondo. B. 1

Roma edificata per celefte augurio d'imperar fempre.

Roma, edificata da Romolo , nel monte Palatino

.

Roma ai Romolo, di forma quadrata.

Rema, hebbeil nome da Romolo

.

Roma quadrata di Romolo , deferitta da P.Vittore. B. 2

Romaampliata , & rifata di mura dalla Repub.& da gl'Imperatori. B. 3

Roma, hi il terreno Tuffofo,& d'ingrato fipore. B. 4
Promani , faceuano tutella del vagito de'Bambini , al Dio Vaticano

.

B. 7
Romani, conlefibriche loro , fanno indubitata moftra dell'imortalità, & fa-

ma loro. 24-'

Romani, fecero marauigliofe cofe per uirtù propria, & con effempio delle cofe

de' Greci. 39.1

Romolo , principiò la fondatione di Roma, nel vico Tofco

.

B. 1

Romolo, e Remo, percomandamento dAmulio , efpofti all'acque del Teuere

Romolo è Remo, cuftoditi dalla Lupa, &faluati da Fauftolo paftorc reale . B. 2

Romolo e Remo,faputo Tingano fatto à Numitore,prédono l'armi,& fcacciano

Ro-
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Amulio dal Regno.

Romolo, tenne! Regno anni xxxvir.
Romolo, non fi confidò in tutto della compagnia di Tatio. B, 6
Rouina de gì edificii, auuicne ò perii tempo, operilibco, ò naturalmente, oue-

ro.per mano de gl'inimici. ,,, t

Ruinedel Palatino, non è giudicato fauia cofàil poternefarnediflintione. 28.1
Rume del Palatino , in maggior numero verfo il Circo Mafsimo,& 1 Auentino

.

S.

&$S|§^£ Ale ò /coIe,nelleThermeDioclitiane,daIfederuieranodetteE{redc.33.i

Scale Gemmonie, nella regione Auentina.

Scale del Colifeo, ch'afcendeuano difopra,principiauano nelfecon-

do portico. 14.1
Scale del Colifeo , furono compartite per ordine feparato

.

1 7.1

Segni , ch'un'eJificio non fia molto antico

.

1. *

Scmicircolo con molti gradi,ad vfo di Theatro,dinanzi à vna piazza delleTher-
meDiocletiane. 33.1

Senato, fpefle uolte fi conuocaua nel Tempio di Gioue Statore. 1. 3
Sepolture antiche, moke reftano ancora per efempio. 24.1
Septi nel Campo Marzo

.

B. 1 o
Seruio Tullio.

Settizonio, è alquanto dittante dal Colifeo. 23.*

Settizonio, alle radici del Palatino,& annouerato nelladecima regione. 24.

1

Settizonio , fu fatto in honore di Settimio Seuero.

Settizonio, acanto alla uiaAppia,& Suburra.

Settizonio , creduto fepoltura di Settimio Seuero

.

S ettizonio , triplicata di logge in altezza

.

Settizonio, per molte ragioni può efler flato come vn Trofeo, delle vittorie de
moki Imperatori

.

Settizonio, creduto da molti di fett'ordini un fopra l'altro di colonne.

Settizonio, da Spartiano, & Vittore chiamato di Seuero

.

Settizonio , non era più alto di quello che hoggidì fì vede

.

Settizonio , è flato vifto diligentifsimamente, dal piede fino alla cima.

Setrizonio , per ragione, ne ofTeruanza dAnchitetura, ne per efempio delle cofè

antiche non poteua efler più alto di tre ordini di colonne

.

Seruio Tullio fello Rè di Romani , habitò nell'Efquilie

.

B. 3
Senno Tullio , regnò anni x 1 11.

Seruio Tullio, ferrò dentro il colle Quirinale, Viminale, & parte deirEfquilie,&
fece più perfetto cinto de mura della Città di Roma

.

Simig'iianza delle cofe, fa fpeflb inganare quelli, che difeorono più colfenfo, che

con la ragione. 18.I

Simulacro d-fculapio, condotto à Roma. 37.1

Soma Noua Via. B. j
Sommo della Sacra Via.

Sopalchi ò piani del Settizonio, di marmi, feoprono la quadratura de gl'inter-

colunni). 24.4

Sop alchi o piani fuperiori del Settizonio , coprono quali tuna la grofTezza della

mura.

Spoglie deltépio di GierufàIéme,pofleda Vefpafiano,eTito,neltépio dellaPace. 4.1

Statue
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Statue mhonore di benemeriti, in ogni tempo porte negl'edificijpubliciV i. j

Storie nell'arco di LSettimio Seuero dell'imprefcdell'ordine, & delle machine

da guerra di quel bellicofo imperatore. 2. 1

Strada Flaminia, ufeendo fuori di Roma, conduce fino ad Arimino

.

B. 1

o

Strada Flaminia, fatta daG.Flaminiodoppò la-guerra diligurta.

Strade nella quartadecima regione,chiamateda nomi delgouerno della militia.B. 1

1

Strade interiori del Colifeo , furono neceflaric per ordine feparato

.

1 7.

1

Strada di mezo del Colifeo, hauca lume aperto, dalle fedi de'Gradi da federe

.

Strada interiori, che giraua intorno, nel fecondo piano del Colifeo. 21.1

Strada, che paflaua oltre,frà il Palatino,& il Circo Mafsimo

.

3 o. 1

Suburra vicino alle mura della Città di Romolo. B. 1

Suburra,detta così,fecódoVarroneper efler (òtto le mura di Roma di Romolo. 2 4.1

T.
Ar^vino Prifco quinto RèdeRomani,regnò anni xxx vii. B.3

TarquinoPrifco, non fi diede all'ampliare la Città di Roma.
Tarquino Prifco fecedue opere di gràdifsima loda, luna, checinfeil

Capidoglio della preda fàbinajl'altrajche difegnò il circo Mafsimo

.

Tarquino Pri/co habitò alla porta Mugonia, ò Vecchia.

Tarquino Superbo, fettimo ,& vlrimo Rè de Romani, hebberhabitatione nel-

l'Éfquilie.

Tarquino Superbo, con fpeià ueramente reale, fece intorno à Roma lemura di

pietre quadrate.

Tarquino Superbo,fpefe x x x x. nulla libre d'argento nellefondamenta del tem
pio di Gioue Ottimo Mafsimo. B. 6

Tauole di marmo de Trionfi, nella Chiefa di fànta Martinella

.

1 . z

Tauole ne lati de l'arco di Tito, con i ritratti dellapompa del trionfo, x. j
Tempo de d ei Lari. B. 5
Tempio ài Gioue Ottimo Mafsimo, votato da Tarquino Prifco. B. 6
Tempio d'ifide, e Serape. B. 9
Tempio d'una delle tre fortune, nominato da Vitruuio. B. 19
Tempio di Venere Ericina, nella quinta regione.

Tempio del Sole, fatto d'Aureliano Imperatore , nella fettima regione. B. 1

9

Tempio del Sole, falfamente detto Frontefpiccio della cafà di Nerone.
Tempio della bonaDea, fotto il faflb,nella cofta dell Aueutino. B. 1

E

Tempio di Gioue Statore, nella decima regione. 1.

1

Tempio di GioueTonante, nella ottaua regione. e. %

Tempio di Vefta, nella quarta regione.

Tempio di dei Penati, nell'ottaua regione.

Tempio di Marte Vltore , nel foro d Augufto.

Tempio della dea Vefta, edificato da Romolo.
Tempij antichi, ricercauano una, ò più celle.

Tempio di Gioue Statore, fuvotato da Romolo nella guerra Sabini. t.j
Tempio di Gioue Statore, fu fatto daRomolo affai rozzo.

Tempio di Gioue Statore, altempo della Republica, ornato deportici.

Tempio di Gioue Statore, s'abbruccio al tempo diNerone Imperatore.

Tempio di Gioue Statore, cauato per l'adictro fino alle fondamenta.

Tempio edificato per honore d'Antonino,& Fauftina.

Tempij di Remo,& diVenere,da P. Vittore pofti à canto altempio della Pace.

Tempio



T A V O L A.
Tempio di Romolo*Rcmo,fecondo Serto Ruffo,apprefTo à quello di Fauftiria.

Tempio di Venere , da Ouidio pofto a canto alla via Sacra , fu confacrato daTi-
to Tatio

.

Tempio di Romolo e Remo, edificato da Coruilio Confalo

.

Tépij di Venere,& di Romolo e Remo fatti i diuerfi tépi,di forma e fito differéei.

Tempio nell'afcender il Campidoglio , votato d'Augufto, nella fpeditionedi

Cantabria. j. i

Tempio di Gioue Tonante, fi conofee chefu riftaurato.

Tempio uicinoà quello di Gioue Tonante, non può efler della Concordia.

Tempio di Cadore al lago di luturna, uerfo la valle del Velabro.

Tempio della Concordia, votato da Camillo, era tra il foro, & il Campidoglio.

Tempio di Giunone Moneta , era appreflb il faflb Tarpeio , nell'Arce doue ha-

bitò Tito Tatio.

Tempio di Gioue Statore, affai uicino à quello d'Antonino e Fauftina,&unpo-
co nelle radici del Palatino

.

3.

1

Tempio d'Antonino, &Fauftina, era nella valle dou e paflaua la via Sacra.

Tempio della Pace, hebbe nome dall'altare, che Augufto cófacrò alla Dea Pace. 4. t

Tempio della Pace, fu fatto da Vefpafìano.

Tempio della Pace,fupera con le veftigic fue,qual altro tempio antico di Roma.
Tempio della Pace, corrifponde molto all'ufo delle facrc chiefe noftre. 5.

1

Tempio della Pace, di forma quadrilunga

.

Tempio della Pace, ha tre capelle per fianco,& una incontro all'entrate.

Tempio della Pace, haueua cinque entrate in un portico della facciata uerfo

il Colifeo

.

Tépio della Pace, haueua la naue di mezo, foftétata da otto gràdifsime colónc
Tempio della Pace, di degna ofTeruatione tutto il fuo compartimento.

Tempio nelforo di Nerua, d'ordine Corinthio, condotto molto bene. €.1

Tempij di Gioue, Efculapio, & Fauno, nell'Ifola nelTeuere. 37.1

Tempo, naturalmente confuma ogni cofa. . »&•»

Tempo confuma tuttele cofe, e hanno riceuuto materia, & forma. 3 1.

1

Tende tirate nella fuperior parte del Col ifeo, leuauano il fole al popolo. S._t

Termini dell'Imperio di Roma, ne gli eftremi confini della terra. B. t

Termini della prima regione, Capena. Jfc?

Termini della feconda regione,Celimontana.

Termini della terza regione.d'Ifìde e Serape.

Termini della quarta regione del tempio della Pace.

Termini della quinta regione, Efquilina, & Viminale. B. 1 o

Termini della fèfta regione d'Altafemita.

Termini della fettima regione di via Lata.

Termini dell'ottaua regione del foro Romano

.

Termini della nona regione del Circo Flaminio.

Termini della decima regione, Palatina.

Termini del'avndecima regione del Circo Mafsimo.

Termini della duodecima regione di PifcinaPublica.

Termini della terzadecima regione, Auentina.

Termini della quartadecima regione, Tranftiberina.

Teftimonio,non fi ricerca à prefentia del fatto. *4»'

Theatro di Marcello, nella nona regione. B. r

o

Theatro di Marcello, fotto lArce. ». x

Theatro



t a v o l a:
Thcodorico primo Rède Gotti, concefle alpopolo Romano fcniirfi delle pie-

tre de gli edifìcij abbattuti

.

B. 4
Therme Diocletiane, nell'alta Semita, fefta regione. B. 1o
Therrae di Costantino, nella feftaregione

.

Therme Antoniane, nella duodecima regione. B. 1 j

Therme Antoniane belliTsime, & ornatifsime al pari d'ogn'altré, che fiuterò

in Roma. 31*1

Therme Antoniane ordinate in parte à contratto della natura , e per ciò fono

rouinate grandemente.

Therme Antoniane àconofeere comeftefìero, ricercano huomini molto in-

tendenti di tali edifìcij.

Therme furono fatte,ad imitatione de Gimnafij,& delle Paleftre de' Greci.

Therme haueuano bagni da rinfrefearfi , altri da lauariì il fudore, doppò l'e£ •

fcrcitio

.

Therme Antoniane, afHgurate in una tauola', comeftefìero anticamente.

Therme fegnalate, erano dodici in Roma. 32»!

Therme Diocletiane , furono le maggiori.

Therme Diocletiane, fatte con ifcherzo di quaranta milliaperfone, per dieci

anni continui

.

Therme Diocletiane, fatte in quel tempo , per affeminare i Cittadini

.

Thiridate Rè d'Armenia, uenne in Roma al tempo di Nerone Imperatore. 3 6. i

Thiridate Rè d'Armenia, donò à Nerone Imperatore duoi caualli bcllifsimi

di marmo.
Tiro Tatio, fatto compagno nella Signoria con Romolo

.

B, 2,

TitoTatio, uifle nella Signoria anni cinque.

Tito Tatio, cinfe nella Città, la valle , &il Campidoglio.

Tito, per l'enormità del fratello, hebbe intera lode della dedicatone del

Colneo

.

8. t

Torre di Mecenate, nella quinta regione,douc fletteNerone Imperatore à ve-

dere 1 incendio di Roma. B. io

Treuertini, murati nella cinta fuperiore del Colifeo , faccuano l'ultimo ordi-

ne de' gradi. 22. r

Tuffi, fpecie di pietre leggieri e tenere,molto adoperate nelle fabrichedi Roma. B.5

Tulio Hoftilio terzo Rè de Romani, fece il terzo cinto di Roma. B.»

Tulio Hoftilio, dà habitatione a' Sabini& à gì' Isbani, nelCelio,& Efquilie.

Tulio Hoftilio, fece nel monte Celio, la cafa regia, ilTempio,& la Curia, detta

dal nome fuo Hoftilia

.

Tulio Hoftilio habitò in Vellia, nel Palatino

.

V.
Alli intorno al Palatino , atte alla paftura de molti animali

.

Vaticano colle, detto dal dio Vaticano

.

B. 7
Vaticano , non era anticamente dentro dalle mura.

Vaticano, cinto di mura moderne da Pio Quarto •

Vaticano, s'eftende uerfo altri colli, nella campagna.

Velabro, perche detto. B. 2

Velabro, nell'undecima regione. - B. 11

Vellia , loco nel Palatino. B. 1

Vellia nel Palatino , detto dal veliere le lane allepecore

.

B.5

Vergini



tavola;
Vergini Vedali, ordinate da Romolo; & da Tito Tatio accrelciute, di numero, i. z
Venfìmile, può molte volte ingannare il vero

.

1 8. x

Veftigi del tempio di Gioue Statore, tre colonne con gli ornamenti fopra, di

bellifsimo ordine Corinthio. i. j
Veftigi del tempio di Gioue Tonante, neh" afeender il Campidoglio

.

2. i

Via Sacra nella quarta regione. B.9
Via jLata, andaua da' Septi nel Campidoglio

.

-B» 19
Via Flaminia.

ViaSacra, paffauafrail foro d'Augufto, & di Celare.

Via Sacra, termine della quarta, & decima regione. 1. f

Via Sacra, haueua principio dalle Carine, & dal Cliuo afeendeua il Campido-
glio fino alla fommità dell' Arce

.

1.

3

Via Sacra, afeendeua all' Augurarono nel Palatino

.

ViaSacra, detta coli dagli Auguri, ch'ogni mefe pacando per quella andaua-
no à pigliare gli Aulpicij. 3,

1

^a Sacra, doueua effere ornatifsimada ambe le parti

.

Via Sacra, abbellita dalla pompa de gl'Imperatori,& gran Capitani,
Via Appia, finiua nella Saburra. tg.i
Vico Thofco, nella valle tra il Palatino,& Campidoglio. B. 1

Vico nell afeendere il Palatino

.

B. z

Vico delle immondicie nella terzadecima regione. B. 7
Vico Materiario nella terzadecima regione.

Vico Thofco, nella ottaua regione. B. io
Vico Iugario tra il Vico Thofco,& il Campidoglio.'

Vico Neuio neh" eftremità della duodecima regione. B.i 1

Vico de Cenfori, nella quartadecima regione

.

Vico Gemini, nella quartadecima regione.

Vico Roftrati, nella quartadecima regione

.

Vico longhe Aquile,nella quartadecimaregione.

Vico Rualio , nella quartadecima regione.

Vico Thofco, alle radici del Palatino

.

1. z

Viminale, detto dall'Ara di Gioue Vimineo, ò da' Vimini

.

Viminale, non elee molto fuori, impedito dal Quirinale

.

B. 6

Volte, non fono comportate, in grandiJsima larghezza d edifìcio quadro. 1. j
Volte morte, oflcruate fare da gli antichi, fopra i Vani.

Voìic interiori del Colifeo,rou mate la maggior parteàmezo giorno. n. t

Volta doue pofauano i gradi da federe nel Corifeo , fopraflaua à due ftrade,

che girauano intorno

.

z 2. t

Vitruuio fu al principio dell'imperio delfelicifsimo Augufto

.

B.4

Voto del tempio di Gioue Statore,rincorrò l'efferato IlomanoiContra Sabini*

Fine della Tauola

.





Della edificanone di Roma, & del

vario accrefeimen co di quella.

I ^AVEND O bretiemente a razionare, per maggior chiarezza , delle cofe e hab-

biamo a. di/correre della edificai torte di Roma , Città trionfante del Mondo ,per

zìi slrenui , & egreggi fatti di tanti Rè, gonfili ,& Imperatori ; i quali come Qe-

lefii numi ,eflende> ono con tncredibil ftupore ,& marauiglia del mondo i termini

dell'imperio fuo , oltre tanti mari ne vìi efìremi confini della terra; di cheJan pie-

ne l'Hifiorie . Lafciaremo da parte le tante opinioni , & diremo la migliore , /?-

condo fornello Tacito, C.Sempronio, Fabio Pittore, M. Porciò Catene, Ad,Gar-

rone , Publio Vittore ,& molti alni antichi ,&'più graui Scrittori , ch'ella fujje

per celefi
e augurio d imperar fempre , edificata di forma quadrata da Romolo ; dal

quale ella hebbe il nome , figliuolo d'incerto padre, ò come dicono i poexi , di Mar.

te , & Ida , o Rhea Stima , per inganno d'Amulio fatta perpetua vergine Ve-

fiale , fecondo Pompeio Leto , apprefjo Albani , nel e olle Palatino . Non negando

però, ch'altri , prima di lui vi haueffino fitte habitationi . Egli principiò la fonda-

tionefua; nel che accordano molti, nel vico Tofco, chefu in capo alla valle; &
cinfe dentro le radici di detto colle in quella parte , cheguarda il Campidoglio . Il

fecondo lato ficeua affetto all'Sfamile ;& qui lafctò vn poco dijfacio nel piano»

per ilforo di quella fìta picctola Città : & così l'habitat ione fùa fu in quefio an~

gulo delle mura . Voltò poi nella Valli-, che diuide il Palatino dal [elio, doueguar-

daua quel loco , detto Vellia ; & per ciò in quefla ftretta valle fu la Suburra .

llrimanente cingeua nel baffo del [olle, che fi la valle verfo l'Auentino, nella quale

fu poi il Circo maffimo. & à quefio modo congiunfe quefio lato al primo della qua-

drata fua Città. In quefla parte era il Germallo, oue Romolo,^ Remo fratelli, accio

pcriffeno ; & altri dicono , alfico Ruminale,furono iff>ofii
all'acque del Teuert, per

comandamento dell'ingrato Amulio Tio loro -

t
le quali allora , per enfiamento fuor%

2 con



con trinino entravano fuori del corfi
foro in Cjueflo capo della 'Valle , che d'd pafi

fitgio fu detto poiVelabro, . Jfrla pertolcr cclefte cufioditi dalla Lupa , cJT poi

fatuati da Faujìolo pajìore reale , dal quale cjjì fratelli e onobbero ìinganno fitto a

JMumitcre auolo loro materno ; & prefe tarmi , fi nfir.tirono dell'ingiuria , cac-

ciandolo del regno Amalio , al quale egli con tanta fiaude era peruenutq . In que-

llo colle Palatino adonque fu la prima Sede del popolo Rcmanofe del'C imperio lui

conjlitutto da Romolo.il qual tenne il regno anni XXXVI I . altriXXXI X.
con corfio di frgolar tutorie.

Tot fatta la pace tra Romani & Sabini , Tito Tatio Rè d'cffi Sabinifu fatto

compagno nella Signoria , con Romolo , nella quale vijje anni cinque ; & non bacan-

do alla moltitudine de'Sabini, accrefciutim quefa prima Città di Romolo ; eili con

nouo cinto pigliò , fecondo fornello Tacito, Dicr.ifio , & altri , il Campidoglio,

chaueua prin.afolo, nell'arce la Rocca; la qu ale cgr.i ragion tuolc, cheguardafje an-

co terfo il Palatino >& tnficme la Valle tra quefti dot colli . Nella quale efece al-

lora ilforo Remano . Egli hebbe thabitatienefua n eli Arce , ch'era tna parte nel

medefmo colle , Campidoglio . <iA quefla opinione d'accrefeimento s'accodano Fa-

bio Pittore, & Liuto, quando fa iue , che il fatto Xarme imi Romani,& i Sabini

principiò nelcampo fra il Palatino, & Campidoglio,& forfè perla tulle, doue bo-

ra è, dice Liuio, ilforo , fino alla porta secchia del PaLT^o, chefu habitatione di

Romolo . perche, fé
la detta talk fife fiata allora comprefa dentro dalle mura, & in-

fetti e la rocca ; fen^a dubbio , l'attione delfitto d'arme s barebbe intefò dentro della

Città , & nonfuori ; ilche e chiaro , per molti autori . Et in cor-fermai ione di que-

llo, Publio Vittore nella decima regione della Città, la quale conuniua fclamente ti

Palatino,^ tutto intorno lefue radici,firtue per ordine il Vico ncll'afcer.dere il Pa-

latino , & infiememcnte la Roma quadrata , poi il Tempio di Gwuc slatore , & la

cafa di Romolo ,per le quali parole di quefìo ddigentiffi r,o autore ficonofie laforma,

& i termini di qiufa Città quadrata , come et chiama, & infume la cafa doue Ro-

molo habitò . le quali cefi furono tutte alle radici del Palatino in quella parte, ehe

guarda la tallc & il Campidoglio , cy ambedue furono annouerate con gli edtfcij

fuoi nella ottaua regione della Città , come altroue moflraremo

.

Numa Pompilio fecondo Re de' Romani, non fece accrefiimento alla. Città • ma

in XXXI

1

1 . anni delfuo regno , riformò , £? accrebbe molto le cefi della reli-

gione, ihabitationefiua ,ju prima nel Quirinale } poi nella cafa regia appreffo ti tem-

pio di Vefla,fecondo 'Untore,& Solino .

Il tei %o cinto per ampliare ,fu fitto da Tulio Hofìilio , ter^o Rè de'Romani, il

cuale nel regno fuo di XXXII. anni, tclfe dentro la pia alta parte delmon-

te fello , cy parte del èfimilie , i quali furono dati per habitatione de Sabini , C7*

degli Albani . Egli fece , fecondo Liuto, "Vittore ,& altri , nel celle Celio, la cafit

regia , iltempio , & la Lara detta dal reme fino Hofìilia : & Solino mofìrapoi,

che egli hdiiajje in Velila , dje era quel loco nel colle Paintino.

cAnco



^Anco Mxrtio quarto Rè de'Romani; il quale Stette nel regno anni XXI 1 1 1.

accrebbe poi la quarta evolta la Città col monte Auentino , il quale ei ffrogliò d ogni

/àluaticheT^a , riducendolo Inabitabile , tutto che fujfe tenutofero ,per ejferui Re-

mo fepolto . Ei fece noua diuifìone di tutto ilpopolo , lanciando i vecchi Romani nel

*~Palatino, i Sabini habitorono nel Campidoglio forfhauendo rifletto quejlo Re

a'conduttori loro . Gli Albani nel Qelto & alla noua moltitudine di tutti quejli ac-

crefiuta, concejje l'Attentino . Quelli , che penfano , che Claudio Imperatore cin-

?e[Je quejlo colle Auentino , errano grandemente ; pofita che queflo è il cinto, che

pafsa dalla porta Cxpena alla Oflienje nell efremita di quejlo colle, con il piano,

ctìei jk à canto al Teuere . Dipoi, accettati che furono i Latini, ilmedefimo Rèfe-
ce fopra il Teuere rvn ponte , fecondo Plinio ,& altri , di gran legni ; che per ciò in

voce Hetrufca fu detto Subitelo ,& aggiunfe il Ianicolo . Quejlo Rè , come piace a

Solino, habitò nel fommo della facra Via , doue fu il Tempio de dei Lari.

Tarquino Prijco quinto Rè de'Romani nel regnofio, chefu di XXVÌl. an-

ni , non fi diede all'ampliare la Città ; ma fece due opere di grandijjìma lodaci'una

fu , checinfe ti Campidoglio della preda Sabina tutto intorno di mura , per cornerua-

rnento delle cofe facre ; l'altra , che nella valle del Palatino ,& Auentino dijegnò il

Circo Maffimo, chefipoi finito con maggior forma da Qefare, con forte mura;&
abbellito da Augujìo , & da molti Imperatori , in varij tempi ricercitofno alla fua

tiltima ruina. Quejlo Rè habitò alla portaMagonia, ò Vecchia,fopra lajcma

noua Via

.

ultimamente Seruio Tullio, feflo Rè de Romani, il quale habitò,fecondo Soli-

no , nell'Sjquilie nella cafa regia , fopra il Cliuo Vrbico . Nell'imperio fuo , che fu

d'anni XLll. ferrò dentro il colle Quirilinale, il Viminale , & il rejìo dell'Sfqui-

iie , che era rimafo fuori ; £r in quejlo modo fece vn più perfetto cinto di mura del-

la Città di Roma , hauendo dentro ogni fommità maggiore de'colli ; le quali mura

erano di Struttura ruderata, & vile

.

^Ma Tarquino Superbo , fettimo, & vltimo Rè de'Romani, il quale hebbe l'ha-

bitatione fua pur nell
'é
fquitic,fecondo Solino, manelCliuo Pulito,& allagofagu-

tale, che non poteua efer lungi daliugo, che deferiue Vittore ; Conf^efa veramen-

te reale . Fece intorno à Roma le mura di pietre quadrate, per magnificentia del

nome Romano,^ perfortezza delpopolo, le quai ejsendopoi, come amene d'ogni al-

tra cofa,& daltempo,(y dalleguerre,in dtuerftempi confumate; larepublica,chefe-

guì poi,cacciato quejlo Rè doppo XXV. anni deljuo regno,&gì' Imperatori amplio

rono alcune parti,& rifecero dtuerfe volte:del chegli autori ne hanno lafiiato qualche

honejla memoria. Etper la diligentia, che anco in quejìaparte io ho vfato, trouo,che

le più antiche parti di mura , che fìano intorno à Roma ,& horafi'pojfono mojlrare,

fono in quellaparte , che cinge il colle degli Horti ; tra laporta del Popolo , & la Pin-

ciana . Et, perche quefìe fono d'opera reticolata di tufi, colltgata con tanto bell'ordi-

ne , per dentro , typer le tefé , con iflati di matoni, & con i contraforti dentati nel-

la parte di dentro : affermarti con autorità di Vttruuio , ch'ella fuffe fitta altempo

3 z della,



della Repubhca ; perche quefla forte di mura > dellaquale reflan molte parti d'edi

Jicij eper Roma& \er l'Italia, s"tiQuapiù d'ogni altra a. fuo tempo , chefu alprinci-

pio dell Imperiofotto ti Feliciffìmo zAuzufto. llrefto di tutto ilcinto di quefla Città*

e opera di matoni , che fu introdotto per lo più al tempo defàmofiimperatori , come

fi ìm °JJ
erHare dal tempio della Pace, dalle Therme c/hitoniane, £T dalle Diocletia~

ne t con altri Sdificij . coltrone le mede/ime murafuegino di mattoni internati con

filari de tuffi mal'una è l'altrafine di mura fono con calce miflacon popolana,

jjiecie di terra naturalmente bona ali'ufo delle fabriche , ma affai inferiore alla uer

a

puT^olana di Popolo, defritta da Vituruio . llqualmodo suso ali'ultimo dell'im-

perio , Le porte , che horafono intorno a qucjìa Città fono tutte di pietre quadrate

Treuertine ; & quefìopuò efere non uèdendofcinto delle mura di efje,fuori che alcu-

ne aliperfianco di quelle porte : l
r
opera,chefecondo Caffwdoro , concefé fare Theo-

dorico primo Rè de'Gotti al popolo Remano , degl'edifici] abbattuti, Queflobafti

dell'eaificatione di Roma , & dell'auertimento fuo . Hora ueniamo ali Etimologia

del nome , <£T della forma de Colli ; che furono comprefidentro dalle mura ,paffando

poi à moflrarc le regioni , che diuifero tutto lo ffatio di dentro di quefla Citta

.

De*



De'Lolli di Roma, & dell^Enmolo-

gia de^nomi loro.

S ETT E furono i Colli principali di Roma, cioè Palatino, Campidoglio , Àuen-

tino , Celio , / Sfondino , Viminale , & Quirinale . ferisca il hnicolo , il Vaticano,

che fono oltre al Teucre . & alcuni altri de Quali non è fatta tale mentione quale de'

primi : per la ragione , che Jìdirà àfuo loco . Noi decorreremo dell'Etimologia loro,

per aprire ilfenfo de gli Edifcij antichi , de quali ragioneremo ,fnTa però confon-

dere l'opinioni degli antichi autori , che n hanno trattato , i quali fé
benefono diffe-

renti tra loro ,per gli accidenti diuer/i, che raccontano , nientedimenofurono per lo

più coje in diutrfi tempi uere , £r alcune uerifimili. Scieglieremo adunque l'opinioni

tiu approuatc tra elfi,& affermate da'migliori, aggiungendoci quello di più, e he ne

detta Li ragione ,& off'eruanTa delle cofe : lafciando da parte ilrejìo a curiofi, chele

potranno uedere , per diletto Lro , negli autori , chefaranno mfieme citati

.

Il colle Palatino innanzi allafondatione di Romafu habitatione di paflori, 6f pa-

fcolo d'animali ,& faccialmente delle pecore . Se uolemo difeorrere la cauftperche

pafeeffero cofiuolontieri in qucjlo loco , trouaremo , che egli era ajjai più colto, che

cini altro colle di Roma ,& di terreno migliore : perche il Campidoglio per la rupe

Tarperà, /' cruentino per libofeo, & per le caue antiche, onde hoggidì ancorafitrahe

qranàiffima quantità di tuff, molto adoperati nellefabriche . il (^elioper i bal^i ,&
per la tortuofìtà fua . l'Sfquilie , il Viminale , <& il Quirinale per il terrenoffsofo,

uniuerfal uitio del terreno di Roma , & per ingrato fapcre , fono affai inferiori a

queHo . oltre che egli era da
fé folo , come una rocca , & haucua d'intorno le valli atte

alla pafìura di molti animali . Fu fempre di forma gratiofa , £? uicino. al Tenere ,

che le bagnaua ptactuolmente le radici , come s'è detto . Queflo colle ha dintorno alle

fue valli principal monte il Campidoglio , l'cruentino, il [elio, <f l'Efquilie . Gli

diedeno prima nome di BeUtino , come piace à molti autori , per ilbellare delle pe-

core ; eh'è propria voce loro : dipoi mutata la prima fillaba inpa , cofifu detto Tala-

tino ,& di Qiiefla ragione ne è argomento fecondo gli antichi , quel loco , khefu detto

Velila dal uellere le lane delle pecore fecondo l'ufo de'paflori

.

Il Camptd glio , che haueua lìArce , ch'era una partefeparata
}

da molti per no-

megenerale fu chiamato cafa di tutti i Dei . zAlle uolte Àureo -, & douefi'celebra-

% 3 nano



Httno ijìmulacri di tuttigl'Iddi). Innanzifu detto Tarpeio,fecondo Liuio,Varrone,

& molti,da Tarpeia vergine Vejìale,figliuola di Spurio Tarpeio decapitata daSabi

nidoppo che hebber ola rocca. Et poi da vn capo humano, il quale fu trouato nelfk-

re lefondamenta delfmofo tempio
,

fecondo "Dionifìo,& altri autori, de lgran Gio-

ue ottimo maffìmo , fu detto Capitolino , chiamando poifalo la rupe da cuci nome

Tarpeia. Quejìo tempiofu votato da Tarquino Prtfco, doppo la cui morte Tarquino

Superbofpefee quaranta milita libre d'argento fio nelle fondamenta fue ; cT" efendo

fcacciato del regno , come s'è detto, lafciò quefiopera imperfetta -, la quale efendo pur

con ogni celerità compita da'Romani ,fu dedicato poi da Horatio Publicola al detto-

Gioite ottimo mafjìmo, o fia Capitolino, la qualvoce corrottamente fu mutata poi in

quefla di (fampidoglio . Laformafua è in vn certo modo ouale . T)a una parteguarda

il Palatino, dall'altra il piano della Città funafonte alTeuere , l'altro capo al

Quirinale

.

Il colle Auentino fu detto cofe da ^li vccelli , che in voce latina fidicono aues, i

quali per la commodità dell'acque del Tenere , (*T dellafelua , ch'era in ouejìo colle,

in molta coppia vi volauano . coltri vogliono , che da Aucntmo Rè itti
fé

polio ha-

uefie ilnom.'. quejìo colle è molto grande ,& alquanto deprefso in vna parte della fua

fchena . Il Teucre le bagna le radici,& per molto ffatio le paff'a affai utemo . Egli ila

rimpetto al T'alatine,^ al (fello,& con ilprimo fa la ualle douefu il circo majjìmo.

ncìlaltra efremita fuapaffxno le mura della (fitta, lequali eflendendofi uerfo ilTe-

uere,chiudon quelpiano, chefa l'altro piano almedcfìmo Colle

.

Il colle [elio dalla moltitudine delle querci fu detto Querquelulano , & fiuede

che diede anco l'ifìefjo nome ad una porta . Ada poi da Celio Vtbeno ualorofo capita-

no , che uenne in fauore di Romolo contra i Latini ,& in effo uhebbe li fua habita-

tione datali da Romolo , fu detto (fello . Qiicflo è gran colle . Ha fio una piccola

Ualle, che in ponte lo diuide dal Palatino. Uà una parte guardai'cruentino ,&
dall'ali ra l'Efquilie . Aia dall'ali ro capo , a n uaria forma fiuà ad unire con un lar-

gopiano informa dellapalma della mano , dallaquale efeeno , come ditafua , : tre col-

li , chefeguono.

L'éfquilie tra. le molte opinioni addotte dagl'autori,fu detto così dalle Sfiubie, che

uoldire le guardie,che notturnamente uifokua lenire Rpmolo,non confidandofi in tut

io della compagnia di Tatio. altri dall'efser efeulto,& refe habitabile da Tulio Hojli-

lio, fufee poi detto Efquilic . Egli è afeaigran colle, lafonte fua guarda uerfo il Pa-

latino, da un lato egli ha il Celio , & dall'altro il "Viminale . QueHo èpiù toslo dt

forma piramidale , efsendo pia largo , doue efee^ dal colle comune , che nell'eflrenti-

tà fua

.

Il colle "Viminale fu detto dalì^Ara di Gioue Vimineo , ouero dalla copia di Vi-

mini , che crefecuano in quel loco . Qucfto colle non efee molto fuori , reflando indie-

tro all'Efquilie,perche ti Quirinale lefifa incontro piegato ouafichefeenfebilmente l'in*

pedifea la flrada d'andare più oltre . T)a una parte ei guarda l'Sfquilie , <& dalla

fonte,



fronte ,& da un lato è circondato dal Quirinale .

Il colle Quirinale fu chiamato così da un tempio di Quirino . altri uogliono da

Quiriti popoli de'Sabini. Hoggi,perche nell'efìremitàfua,uerfo ilpiano della fitta ui

fono duoi belliffimi caualli di marmo, e detto monte Cauallo. Sgli è afsaigran colle, ma
maggiore per lafua tortuofità . Dalla parte che è piccato confina con ÌEfquilie . la

fonte con il Campidoglio; una cofia colcampo Mar^p, tf dall'altro latoguarda ilcolle

degì" Hofti ,
per una ualle , che è tra ambidoi

.

Il colle de gì Hofli , non fu annouerato infieme con i fette colli della Città , & la

ragione ,
per quello , che noi potiam o trouare , è, perche quejlo colle , come i duoi, che

feguono, non fono interamente dentro dalle mura ; an^i filo unaparte loro è nel cor-

po della Citta , cjlendendofipoi la maggior parte de'capi lorofuori delle mura ; otte fi

congiungono con altri colti . Egli hebbe quejlo nome dagl'Horti,che u erano dint or-

noper la Valle che e' fa col Quirinale, & in quella parte delpiano della Cittadelle le

à canto ; laquale mfieme col campo MarTofu tolto dentro dalle mura per opera di

[laudi o,& altri Imperatori. Queflo collefu detto anco Tmcioda Tmciofmofo fi-

natore, che con l'habitationefiale diede, infamemente con laporta Pmctana, laqua-

leficonferuà ancora quefìo nome

.

limante Ianicolo per efieroltre al Teucre ,& infamementefilo una picchia parte

dentro dalle mura ; tutto che eglifiagrande ,però non fu annouerato infieme co i colli

principali . Sgli hebbe auejìo nome da Iano , che u hebbe habitationi, & uifit anco
fi-

folto . S'guarda ilpiano della Città & il Teucre, ilquale le papa à canto,& efice ac-

compagnato fuori delle mura ; nella qualparte ilmedefimo s'ejìcnde afsaifuori del-

la Città.

Il co ile Vaticano, con quellaparte ouehora è Ihabitatione Papale, fu dagì'an-

tichi così detto dal Dio Vaticano ,alquale credeuano ogni cofa, che e' diceua lo

ro auenire , & le faceuano tutella della prima uoce delpianto de'bambini , che fò-
gliono fare nelfuo nafeimento , che latinamente è detta njagito. Quejlo colle non

era anticamente dentro dalle mura, cy fiora entra poco nella Città, che con ope-

ra moderna figià cinta da Pio Quarto. Quefio colle fi diuide dal Ianicolo,

con una picchia ualle . dall'altra parte ha campagna , & s'èfende uerfò altri col-

li , e pur hebbe anticamente il medefimo nome
,
fecondo fihada Plinio , Cicerone,

& altri.

Il Dolioloyche Publio Vittore cofilo chiama per efser difragmenti di Dogli,ò uafi

di terra . nella terTa decima regione dell'cruentino ; fu fatto accidentalmente da'

maefiri quali faceuano ingran coppia Dogli , gr altre cofic di Creta ,fecondo fufian-

Ta de'Romani . Qjiejìi haueuano le botteghe loro in quel piano , che è tra l'cruen-

tino, & le mura della Città, & uicinoal Teucre, nelqual loco fu loro concefso

diporre i fi
agmenti , eli erano in grandijjìma copia, dell'arte loro; affine che non

andafsero qua e là ffargendolc , per impedimento e brutterà della Città , &
moltopm efscndouipur e il Vico delle immvndicie , apprefio ai Vico Jfrfalenano.

perche



perche non legettaffero, come altre uoltc nelTcucre,ilche batterebbe brevemente cali.

fatogrand-fimo impedimento al cor/o di quelfiume .

Alcuni altri monticela fono flati fatti in Roma accidentalmente , & accrefciuti

con l'arte , come il monte Litorio , il Giordano , O'f altri , oltre quelli degli Sdifìcij

rouinati , uè nefono , de'quali non è maraviglia . pofia che l'ordine , & ilcommo-

do della Città comportaua quello . Noi nonfguiremo più oltre in quejlo ragionamen

to per non dilungarfi più di quello habbiamo fitto , a pretefuo delle cofe , che fegui-

ranno . Se alcuni forfì non dcfiderafse fapere qualche cofa intorno all'alterca di que-

fìi colli . calche fcdisfaremo con dire , chefurono fempre depreffì ,& fiali all'afen-

dere , comegl'altri , chefno intorno a Roma , l?" chele continoue ptoggie hanno por*

tato in ogni tempo , nel difendere loro à baffo , meli o terreno dalle vigne,accompagna-

to confracidumt, & calTeHruT^i de'tanti edificij; di modo che in molti lochi pareno

più tofìo tumuli fatti a mano , che colli d'alcuna altezza

.

Gli autori citati quiftto , i quali indubitatamente contengono l'opinioni antiche»

renderanno [odisfatti quelli , t quali uolefeno intendere anco altri particolari nelri-

manente deTedificaiione di Roma,& di quefìi colli

.

Vedi di quefle cofe C.Julio Solino, Caio Sempronio, [affiodoro, fornello Tacito,

T)iodoro Siculo , "Dione , Dionifo , Sefio Pompeio , Lucio , Macrobio , MSPorciò

Catone, M.Tullio (ficerone,M.'Uarrone,Ouidio>Plutarco,Plinio, Pomponio Leti

to, Publio Vittore, Quinto Fabio Pittore, Salufìio, Seflo Rjtfo> Suetonio, Tertu-

liano , Tito Liuto, Vergili

o

, Vitruuio, <& molti altri

.

Dello



Delle Regioni di Roma, Sede'

tei min

i

loro.

LS Regioni di Roma,fecondo l'ordine di 7\ Vittore , & altrifcrit tori ,furono quat

tordeci. laprimafu detta Capenajafeconda Celimontana, Li ter?* d'ifle e Serape,

la quarta del tempio della Pace , la quinta Sfquilina Viminale , la
fé

sìa alta fé-

mita , lafcttima Via lata, l'ottaua del Foro Romano, la nona del [ino FlaminioJa

decima Palatina , l'undecima del [reo Jfcfajjìmo , la duodecima Pifiina publica, la

tcrTadecima zAuentina, la quartadecima& ultima Traflcuerina.

La regione Capena abbracciaua buona parte di quello Jj>acio , che e tra il monte

cruentino CT dietro al Celio
}
& alle radici loro fino alla porta [apena, dallaquale

ella hebbe ilnome: &fuori da queflaporta ufiuà lafimofi njia z/lppia. Quefla re-

gione temiinaua con lafeconda , duodecima e ter^adecima , & contenuta dodici mil-

ita ducento e uintidoi piedi di terreno foperfidale

.

La Celimontana haueua in
fé tutta la cima,& le cotte del monte [dio, dalquale

ella hebbe tlnome ; eccetto che quellaparte douefi
congiugne , come s'è detto, col colle

comune . QQ'iìa regione terminaua con la prima , con la quinta , con Liter^a, con la

decima, con l'undecima,& molto con la duodecima , conteniua dodicimdia e ducen

to piedifperfidali

.

Nella regione d'Ifide e Serapejetta così dal tempio di quefli dei, ficomprendeuà

la ualle , che è tra il Celio , & l'Efquilie , infume con quella parte doue è lAnfitea-

tro^ [olifeodi Vtflafìano,doue erano le [arine. Sila terminaua con la qumta,quar-

tadecuna , &feconda regione. A queflaparte ella hebbe la Suburra . Tutta lajoper-

ficiefua fu dodicimilaa quattrocento è cinquanta piedi di terreno .

La Regione del tempio della 1yace , dal quale ella hebbe queflo nome . abbrac-

ciaua tutto loflacio , che è dall'anfiteatro di Vcftafiano , & feguitò fino al Foro

di Nerua , poi alle radici dell' Efquilie, &fno alla 'Via Sacra; con laquale ellafìdiuu

deua dal Palatino . Terminò con la ter^a , quinta , ottaua , & decima regione , C7*

conteniua infé tredici milita piedifoperficiali di terreno .

Nella Regione Efip dina era comprefo l'Ejquilmo , il Viminale , con la ualle,

che ètra ambi dei quift: celli ,&gran parte di quel colle comune, che seflendefino

alle mura
,
pigliando la porta Collina , apprefo alla quale , come moflra Vttruuio ,

u'era



nera vntempìo delle tre Fortune, la qualporta non può Bare molto lungi dal colle

£fauiltno- perche Untore doppò il tempio di "Venere Ericina, che pone a aitefla por

ta y annouera gli horti Plautiani, e quelli di Mecenate : ne i quali era la Torre, àoue

flette Nerone a vedere con grandijjimo piacere l'incendio di Roma , la cafa regia di

Seruio Tullio , Hercule Sultano ,
(5° l'anfiteatro Caflrenfe -

}
del quale refia hora an-

co molte vefligi, con altri edifeij, che furono in queflo colle . Quejìa regione termi-

natia con lafeconda, ter7^a,quartaìO''ffla,contiene loJJ>acio di quindici millia,& ot~

t ocento piedi joperfidali

.

La regione d'alta Semitafu detta così,per vita Brada belliffima; la quale seflen-

detiaper ildorfò del monte Quirinale, dotte fono le therme Dioclitiane- Tutto queflo

(bacio, fino alle mura,era comprefo da quefla regione,eccetto che quell'angulo, per lina

Brada, che le diuide -

}
il quale è in contro alle therme di Coflantino , e guarda il pia-

no della Città , dotte fono le marauigliofe veftigie del tempio del Sole , falfamentc è

detto , front ifj>icio della cafa di Nerone : qualfece Aureliano Imperatore ,& i co-

ualli di marmo . Quefta regione terminaua con la quarta, quinta,fettima, C? otta-

ua . fjonteniua quindicimillia e feicento piedi difyacio.

Nella regione di via Lata , la quale hebbe ilnome dalla via Lata , che da'Septiy

ch'erano nelcampo A4ar^, oue pafatta anco la via Flaminia, andana nel Campido-

glio. Quella regione contenina quel angulo dclQuirinalc, dottefono anco hoggi dì , co-

me s'è detto, quelle vefigi del tempio del Sole, i candii di marmo,& ilpianofolto il

Quirinale . Sila terminaua con Uffa , con tottana,& vndecima regione. Lambito

fuo fu dodici milita, e fettecento piedi di terreno fperficiale.

Nella regione del Foro Romano s'includcua tutto il Campidoglio, nel qualefi ce-

lebrala à tutti i Dei .La valle,doueftt iljoro Romano, che dapochi confderato, per-

ciò ritiene quefto nome,il7Jico Tofco,^ lugario,che e tra Itti,& il Palatino
i
di mo-

do,che cllaprincipiaua da vn capo alforo Pifcario,chefu apprcfso il Teuere,includen

do anco ilforo Boario , e tutta quella parte, che con la porta Carmentale confìnaua

con il Circo Flaminio, terminando dall'altra parte con ilforo Traiano, che era verfo

la via Lata,qttcllo d'Augu'fto,& di Ce/arefra i qualipafaliala via Sacra nell'afeen

der del Campidoglio. Quefta regione era intorniata dalla quarta,fefa,fettima, nona,

decima , & vndecima,& contiene dodici milita ottocento , e fejsantafettcpicdi fo-

pcrficiali di terreno.

La regione Flaminia , detta così dalla Brada , che Gn. Flaminio per honor della

patria la Bricò doppò la guerra di Liguria la quale partendofdalla via Lata , vfei-

uafuori di Roma,come hoggidì in gran partefivede,conducefno a Rimini. Quefa,

regione era la maggiore di qua dal Teucre ; perche abbracciaua tutto ilcampo Mar-

"^p,cfendendofioltre al Maufolco d'Jugufto,poi intorno alle radici del Campidoglio

apprefso allaporta fermentale, dotte ftt il Circo Flaminio,^ dottefono anco vefti-

gi ddtheatro di Marcello, 1^fino al Teuere-ch'hora è lapiù bellaparte, che s'habiti

Roma. Ella terminaua con lafttima,& ottaua regione, nelrefto era circondata dal

Teucre. L'ambitofuo catenina trentamillia,e cinquecentopiedifoperfeiaii di terreno.

La.



La regione Palatina fipuò dire , che contenifp quanto fu lo JJ>acio della Roma
quadrata di Romolo pofiia che abbracciò tutto il colle, & le radici del Palatino, dal

quale ella bebbe ilnome ; lanciando il piano della valle verfio il Campidoglio , per il

foro Romano . "Dall'altra parte confinaua con la via Sacra doueprima fu il foro,

che fece Romolo . Nel terT^o lato pafisò per me^o la valle , che diuide quejlo celle

dal monte [elio . 'Ultimamente lofio tutta la valle , eh'e 1 ra lui , & ÌAuentino per

il Circo maff.mo . Quefla regione era circondata dalla feconda , quarta, otta-

uà, & vndeama, & conteniua lo ftacio di dodici milita e fi centofperfidi-

li di terreno .

La regione detta del Circo maffimo , perche il circo ne conteniua grandiffma

•arte oltra tiV'elabro , il refio s'efendeuà alla cofa del Palatino ,& dell'Auentino,

T giraua a lungo il Teucre fino alla porta Trigemina , che refe dentro nella Cit-

t , doue erano lefaline , & oltre al ponte Sublicio , che fu poi detto Smilio da 8mi-

Lepido , che lo fece di pietra . Quefta regione terminaua con tottaua, decima,

duodecima
, & ter^adteima ,& conteniua lo fpacio di vnciici milita e cinquecento

piedi foperfidali di terreno.

Nella regione detta Pifcina Publica , per la Pifcina comune , che uera ,ficonte-

niua parte della cofi'a dellAuentino , nella quale s annouerò il Tempio della buona

'Dea, il qual erafiotto il /affo ', levefigi del qualefiorfifilmo quelle , che fifiopr iro-

no a mio tempo , le therme Antoniane,& altri edifici] . Neìl'eflremità di ouefla re-

gione era il Vico , £r la porta Neuia ,& così la Radufiulana , che furono delle por-

te rimafe dentro dall''ultimo cinto delle mura . Quefìa regione ternunaita con la pri-

ma, feconda, vndecima, e ter^adecima, contiene apunto la fioperfiae di dodici mil-

itapiedi di terreno

.

La regione Auentina, nominata così, perche abbraccìaua verfio il Celio, & Auen-

tino, doue furono le fiale Gemmoni e , PArmilufìro, & infieme tutta lafimmità

del celle Auentino ; eflendendofiper ilpiano , chegira intorno il Teuere , (fyfino al-

le mura, includendo il Doliclo.& così in queflc tredici regioni prefiero i fette colli

principali
;
quello degli Hofii, e tutto ilpiano , che è di qua dal Teuere . Quefla re-

gione terminalia con laprima , ottaua, vndecima ,& duodecima, lofyacio, che con-

teniua.fu foperficialmentefiedtci milita e ducento piedi di terreno

.

'Ultimamente nella regione Tranfiiberina ficonteniua tifila, che è nel Teuere,

che 'Uitruuio chiama Ttburtinajl piano Tranfiberino,cheper ciòfu chiamata que-

Ha regione , CF infieme quella parte del colle laniccio , chefu dentro della Citta

.

Et perche in quefia regione, pià,che in ogni altra, u erano molti alloggiamenti de'fal-

dati , vifurono anco molte firade chiamate con nomi del louerno , & della militia,

come il Dio dcQenfiorifd Gemini, Rofirati, longhe Aquile, Rualio, Patrutili,& al-

tri . Ella fu dii'ifia dal rimanente della Citta dal Teuere
}

il refio fu cinto di mura,

.

ilfio ffacio era il maggiore d'ogni Ara regione , perche conteniua trentatre m.lhx

quatti ocento e ottantaottopiedi fioperficiah di terreno

.



"Di qurpe regioni, & de gli cdificij , che fi\ onteniuano in ciajIh e•duna di ef-

fe , tedi gli autori citati in fine dell'etimologia de'colli ; ma particolarmente Pu-

blio "Vittore y il anale nefoijje fommariamente vn bel libretto :& bora noi di»

forreremo dimoiti ed>fi>.ij, chefi veggono ancora con grandijjìma marauivlia in

pedi . & j.r;ma delforo Ro/nano

.



mano, una Curia, il Tempio di Gioue Sta-

tore, quello d'Antonino òVFauftina, di Venere, diRo-

. moloc Remo, di quello della Pace, della Via

Sacra, dell'Arco di Tito, & del-

l'Anfuheatro ò Colifeo.

TAVOLA I-

L ForoRomano era (fecondo Fabio Pittore) nella Città di Ro
molo, uerfo 1 Efquilie; ma per quello , che ri può fapere daLi-

uio, nella Guerra de Sabini, fu poi nella Valle del Campi-
doglio & del Palatino; Pofciache appicciata la fèaramuc-

cia con i Sabini furono rinculati dall'Arce, del Campido-
glio, che fecondo Suetonio (nella uitad'Augufto)era uer-

lòilTeuere,inquellapartedoueèhorailtheatrodi Marcel-

lo , per tutta la Valle del Campidoglio & Palatino (doue fu

poi il Foro Romano) fino alla Porta Vecchia della Città di

Romolo, laqual porta fecondo gli antichi autori, lenza dubbio era nelle radici del

Palatino; nonlungidal Tempiodi Gioue Statore,& incontro alla Via fiera. Chia-

ramente mi pare li conofea quello da' buoni authori , che pongono la Via fiera

per termine della quarta regione detta del Tempio della Pace , & la decima detta

del monte Palatino ; la onde fé la detta Via fiera (fecondo alcuni) fuffe pallata per

il Foro Romano, ragioneuolmente farebbe fiata annouerata nell'ottaua regione

(come erail Foro Romano) ilche è manifeftamente contrario a cofloro . Ma di più,

fanno quegli, che hanno porto qualche ftudio nelle antichità di Roma, chePublio

Vittorepone nella quarta regione, il Tempio della Pace, quello di Venere, di Ro-
molo, il Foro transitorio (che fu quello di Nerua) la Meta fudante , le Carine (che ter-

minauano con la terza regione) douehoraè l'Anfitheatro . I quali fono edifici; , che

hoggidìreftanoinpiediin quella quarta regione . Poi nella decima (detta Palatina)

annouera-



annouera il Tempio di Gioue Statore , che moflraremo poi , ma nell'ottaiia del

Foro Romano delcriue la Curia Calabra , & il Tempio di Gioue Tonante; (de' quali

edifici) fi ueggono molte uefligie) Poi il Foro di Cefare (ch'io flimo fra il Tempio di

Gioue Statore , & la Via facra , perche lo mette poco dopoi il Tempio di Veda, & de'

Dei Penati) quello d'Augufto, col fuo Tempio di Marte Vltore; il quale (le non con-

tradice la forma) potria ellerc (per due Tauolc, che ui fi ueggono de Trionfi , & per

l'antichità, & ornamenti caduti) Santa Martinella, uicino a quello di Ceiàre,& alla

Via facra* quello di Traiano, che colTempio era intorno alla fua colonna, laquale,

più indietro , refta ancora di marauigliofa bellezza in piedi . Queflo Foro era capo à

quefla ottaua regione,laquale terminaua co la nona del Circo Flaminio,& abbraccia

uà fotto il Campidoglio, e tutto il Campo Marzo, & il refto del piano, che era lotto i

colli. Ma l'altro capo di detta ottaua regione era la Porta Carmentalc, ucrlo il Circo

Flaminio, il Foro Boario, il Pifcario,il Vico Iugario,il Vico Tofco,che fecondo

Fabio Pittore» fu alle radici del Palatino, lequai cofb, come per molte autorità fipuò

prouare, fono fiate di ,capo alla conualle del Campidoglio , & Palatino ;& indubita-

tamente inoltrano quelle ragioni, che il detto Foro Romano nonpuò efiere flato al-

troue,cheìn detta Valle; con tutto che alcuni fenza fondamento d'alcuna autorità

penfano cheeglifufledoUefimoflra, che palfaflela Via làcra. Serucndolì forfi del-

1 autorità d'Herodiano,cheponela Piazza Vecchia nella Via facra; non fapendo

che tanpoco queflo autore, non intende la Piazza Vecchia per ili oro Romano.
Ouero di Fabio Pittore, che dice, cheRomolo nella fila Città facefle il Foro uerfo

l'Efquilie. Maèdaconfiderare,chequeflofu più toflo prò forma, e nome di Foro,

per quella picciola Città, cheformadcl Foro Romano, che fu poi; eflbndo ragione-

uole, che nell'ampliare tante uolte la città , fi facefle anco il Foro proportionato . e

perciò dice Cornelio , che Tito Tatio aggiunfe alia Città il Foro Romano , & il Cam-
pidoglio , che era parte oltre alla Valle, doue era detto Foro , ilquale potè eflere dalla

Republica,& poi dalli Imperatori, come fi legge d'Auguflo , ampliato in detta Val-

le , con l'autorità di Liuio , Publio Vittore , Cornelio , oc altri

,

Le Vergini Vedali fecondo alcuni da Romolo , fecondo altri daNuma Pompilio

,

furono ordinate, & poi daTarquinio Prifco accrefciutc di numero , per 1 amminiflra-

tione de i facrifi cij, & del Foro Sacro. Nell'Atrio del Tempio di Velia, da' Pontefici

Romani alle uolte fi terminauano le cofe pertinenti alla religione. l'Autorità delle

Vergini fu tale; s'eftendeua nellcpaci, & nelle confederationi delPopolo.il Tempio
della Dea Veda, del qual hora ragionamo, fecondo le migliori opinioni, fu da Ro-
molo edificato, & perciò parca molti, cheeglinon pofl'aeiler flato altroue, chealle

radici delPalatino vicino alla Città fua. A quefta opinione attefla bene Solino; per-

che egli dice, che Numa habitò appreffo il Tempio di Vefla , & il medefimo afferma

Publio Vittore , nell'ottaiia regione, dicendo, la cafa regia di Numa , il Tempio di Ve-

fla, fegue poi, il Tempio de Dei Penati, il Tempio di Romolo, il Tempio di Iano, il

Foro di Celare ,& altri edifici); quali furono da queflo capo del Foro Romano , e ter-

minauano con l'angulo del Palatino , & con la Via fiera . Molti direbbono , che quel-

le fponde di mure alte ; alle radici di detto colle, fulibro di detto Tempio di Vefla.

Ma per che queflo edificio è un corpo quadrilùgo,molto ampio,& compartito da tre

parti con molti Nicchi)' , che non hanno forma d'Altari, io non olirei affermare, che

egli fuffe deflò. Ma più toflo direi, tirato dalla forma di queflo edificio, che fulfc

fiata qualche Curia, ò Senato, eflendone fiate fatte molte, nel fine della Republica,

ouero al tempo de gli Imperatori , della quale non fé ne hauefle memoria. Oltre la for

ma , come ho detto , dell'edificio, queflc ragioni mi muouono à penfare , che ila fiata

Curia.òfimil colà; la grandezza capace dimolte perfone;i lumi alti; eflere opera di

mattoni ; ilnon uederuifì forma alcuna di Cella, che ricercauano i Tempij antichi;

l'eflerfì



l'cflcrli conferuatc tanto tempo le mura, checfegno, che l'edifìcio non fia molto an-

tico . i'entrata Tua era uerfò il foro Romano, uedendofi parte d'un Nicchio, che face-

ua capo al portico, che l'era dinanti ; ilquale, come è interuenuto à molti altri, per la

debolezza delie colonne, èrouinato. I Nicchi) poteuano feruirc per moke ilatue,

che furono in ogni tempo poflcinquefli lochi, in memoria de' benemeriti della pa-

tria. Rcflahora trefponde di muraaltifsimc, che lòftentauano il cielo, & il tetto,

perche la molta lunghezza, à mio giudicio, non comportauaniuna forma di Volta.

Queflo edificio doueuaellère ornato di flatue, marmi, eflucchi, di che fé ne uedono

alcune uefligie , ma hora le rouine coprono quali tutti i nicchi) ; (opra i quali , in cer-

titcrminatilochi, nelle mura,à dritto loro, fono alcune uolte morte, lequali anda-

uano diuidendo il pefo del primo arco . Oc qui è bene oiferuare , che gli antichi fecero

fcmprequcflo, in tali cali, de' nicchi), volte, & apriture,per maggior ficurezza.

IlTempiodiGioue Statore, fu uotato, fecondo Liuio, da Romolo, nellagucrra

de'Sabini. Pofèia che affrontato l'efèrcito nemico con quello de' Romani, furono

feguitati, come s'è detto, dall'Arce, ch'era una parte del colle uerfoil Tenere, per

tutta la Valle del Campidoglio , & Palatino , doue fu poi il Foro Romano , & fino al-

la Porta Vecchia della Citta di Romolo. Ne potendo per cenno, ò per forza, che egli

facefiè a' fuoi, fargli reflare, fece uotoà Gioue,che egii chiamò Statore, d un Tem-

pio . Laqual colà rincorò talmente l'efèrcito fuo , che fecero forza contra al nemico

,

&acquiflorno glonofàuittoria. E'ucro che il Tempio, che egli fece, non fu già di

quella bellezza , non comp ortandolo la rozezza di quella età ; ma egli fu poi al Tem-

po della Republica ornato de' portici, intorno la cella, che fecondo Vitruuio , che ne

fa mentione, erano diundici colonnepcr fianco, &fei dinanti, & fei di dietro ; com-

prefe l'angulari. Quello edificio s'abbruciò al tempo di Nerone Imperatore, né

t"u piùriflaurato . In queflo Tempio fpefle Uolte fi conuocauail Senato, & fi pariaua

al Popolo. Hoggidìrefla folo tre colonne di più pezzi d'un fianco finiflro, perche

il Tempio doueuahauere l'entrata uerfò il Foro Romano con Architraue, fregio,&
cornice de marmi, di bcllifsimo ordine Corinthio. Le bafe, i capitelli,& l'orna-

mento delle cornici fono benifsimointefe.perla diligentia,& inuentione de gli in-

tagli proportionati a'fuoi membri : è ben uero , che la cornice è molto grande, di mo-

do che tutta l'altezza dell'ornamento, fopra le colonne, mofira (proportionc.

Ma perche anco queflo potefiè alle uolte giouare all'Architetto, forfì che la flrettez-

za della flrada, che giraua mtorno a queflo Tempio fece fare, come à molti altri, que-

lla alteratione ali Architetto . I marmi del fregio fono cuneati, per ogni intercolun-

nio . Qui s'ha un bcllifsimo auuertimento , per dareil pefo {blamente lòpralecolon-

ne. Il reflo di queflo Tempio fu cauato perl'adietro fino le fondamenta.

A canto alla Via fiera, fu edificato, fecondo Procopio, per honorc d'Antonino

Pio, ckFauflinafua donna, il Tempio c'hera è dedicato a Santo Lorenzo in Miran-

da, del quale refta ancora la cella, & le colonne con gli Architraui,& parte delle cor-

nici del Portico di bcllifsimi marmi frigi. Altroue ragioneremo delle fue parti, le

quali fono informa maggiore, nel fregio fi legge queftaiicnttione antica.

DIVO ANTONINO ET DIVAE FAVSTINAE. EX. S.C.

A canto al Tempio della Pace , Publio Vittore pone i tempij di Remo , & di Vene-

re ;&Sefto Ruffo dice, che il Tempio di Romolo, & Remo era appreilb a quello di

Fauftina. &hoggidì uedendo tra ambi duoi quefti, un'altro Tempio rotondo, do-

peralateritia, ilquale lafciafolo unapicciola ftradafrafe, & il Tempio della Pace,

fi può quali con autorità d'Ouidio, che lo pone à canto alla Via facra, com'è qucfto,

affermare, che fia quello diVenere, che confacrò Tito Tatio. Quefto Tempio era

incro-



incroflato di marmi , Scornato diftucchi, chelo faceuano comparcrc mo!ro più

gratiolo,ch'hoggidìnonfimoftra; per efferepriuo de'fuoi ornamenti. Da quello

Tempio fi fa entrata (benché non al dritto) in un Tempio,che gli è didietro , del qua-

le hora ragionaremo.

Di dietro , anzi.congiunto al detto Tempio rotondo, fi uede un'altro Tempio, di

forma quadrata lunga, ilqualèhaueuail portico,& l'entrata fua particolare (ch'hora

è rouinato) nel fuo fianco , che guardaua uerfo il Tempio di Fauftina . La Cella di

quefto Tempio, fi uede tutta in piedi, di pietre treuertine,&peperine. Per quello,

che fi uede di dentro nella Cella, «Sci perni nella parte di fuori, fu molto ornata di

marmi; non meno il Portico, de gli ornamenti del quale hoggidìrcftano manife-

fìi fegni , & s'è cauato altre uolte delle fue rouine , & per la gran quantità di lafte

di marmo (che furono già anni, & à mio tempo cauate)lequali faceuano tutta la

facciata, ch'hora è didietro, nella quale era difegnato la pianta della Città; aficr-

marei che quefto, come quello di Venere , fufleil Tempio di Romolo & Remo,

come fondatori della Città : Quefto Tempio fu edificato da Coruilio Confolo ;

perche uinfei Sanniti, nelqualeeglipofe le gloriofefpoglie acquiftatc in quella uit-

toria . Hora quefto Tempio è dedicato à ianto Coiìmo& Damiano . Ha l'entra-

ta (come s'è detto) dal Tempio, che glie congionto; ma perche fi conofce,che fu-

rono fatti in diuerfi tempi , di forma molto differenti, & pofti in fitodiuerfo l'uno

dall'altro ;
però non pur'uno , ma duoiTempij , comehabbiamo moftro, faranno co-

nofeiuti . altroue fi inoltreranno in forma maggiore

.

Il Tempio della Pace, quiuiuicino, come habbiamo detto, per autorità faràin

maggior forma altroue deferitto

.

LaVia facra, era annouerata nella quarta regione, come s'è detto, Scfecondo i

buoni autori Antichi, haueua principio dalle Carine, chefurono nella Valle dell'Ef-

quilie , & del Celio ;& paflàua non molto lungi al Tempio della Pace , à quello di Ve

nere,&à quello di Fauftina , poi dal Cliuo afeendeua il Campidoglio finoallafom-

mità dell'Arce . Vn altro capo le fecero ch'andaua alla Porta Vecchia; che fu alle

radici del Palatino , & quefta fèruiuaperafeenderc allo auguratorio ,.che fecondo

Publio Vittore, & altri, era in quel Colle . Perche ella fuilè detta Sacra, fi dirà al-

troue.

Il primo Arco, che fufle fatto per honorare Imperatori Romani, fu quello di Ti-

to, per la guerra, che egli & ilPadrecon tanta diligcntia fece contra Giudei. Egli è

pofto alle radici del Palatino. Quefta opera è d'ordine compofito, di finiisimi mar-

mi, molto bene intefa, per l'ornamento delle due colonne, foprai piedi fìall e, à la-

to dell'Arco , lequali hanno fopra gli ornamenti delle cornici , molto bene intaglia-

ta. Ne'lati dell'Arco fi ueggono due tauole, con i ritratti della pompa del trionfo;

& da ambedue le parti, in un piedeftalle nella fommità fi legge quefta inlcrittione,

in belle lettere.

SENATVS POPVLVS QVE ROMANVS.

DIVO TITO DIVI VESPASIANI F. VESPASIANO AVGVSTO.

L'Anfìtheatro ò Colifeo di Vefpafiano, ilquale è oltre al fudetto Arco di Tito ,

farà particolarmente deferitto nelle fue Tauole

.

Incon-



Incontri fegnati in quella Tauola.

A. Partecheguardaua,uerfo il Foro Romano.
B. Mura di Latcritie , che faceuano il corpo della Curia

.

C Nicchij , che doueuano efler ornati diftatue

.

D. Volte morte, per diuidere il pefoalli primi archi.

E. Le tre colonne con gli Tuoi ornamenti, del Tempio di Gioue Statore.
F. Portico del Tempio d'Antonino& Fauftina.

G. Tempio di Venere.

H. Tempio di Romolo e Remo.
I. Tempio della Pace

.

L. DouepoflaualaVialacra.

M. Arco di Tito , alle radici del Palatino

.

N. Antìtheatro ò Colifeo di Vefpafiano

.

# Doue poteua eflcre il Foro di Celare

.

Di quelle cofe uedi Alconio.Cafsiodoro, Cornelio, Dione, Eutropio,Fabio,Gio-

fefo, Herodiano , Hora tio, Lampridio, Liuio, Marcellino, Procopio, Plinio, Ruf-

fo, Suetonio , Solino, Varrone, Vittore, Vitruuio,& altri lenitoli

.
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In 'fla Tauola h .ftra il T.qucita i auoia n moitra u i cm.

pio dì Gioue Tonante, il Tempio da alcuni

detto della Concordia, l'Arco di Settimio, ilTempio

di GioucStarore, & del Colle Palanno-

TAVOLA II.

F RA i grandi& fuperbi edifici;, che fece Augurio , nella Città di Roma, ?gli fece

un bclliisimo Tempio nellafcender del Campidoglio ;& quello perche effondo in

uiaggio nella fpeditione di Cantabria , le fu morto dal fulmine un feruo a canto alla

lettura. Perciò impaurito da quel tuono, uolfe dedicare quello Tempio a Gioue
Tonante. Di tutta la cella, & di tante colonne, fono reflatefolamcnte che tre con

ima parte delle fue cornici, chefaceuano l'angulo finiflro del portico . Si nenia che

quelle uelligiefiano di quel Tempio, perche lono dinanzi a quello edifìcio , che ho-

ra ferue à tcnirc il file, tenuto per la Curia Calabra. laqualc Publio Yittorepone

a canto à quello Tempio . Io uorrei, che lì confiderailc qua! doucua eflfere la gran-

dezza di quello edificio : per la finezza de marmi, &per la diligentiadi tutte lefue

parti. Nel fianco di quello Tempio fi ueggonofcolpite, Vali, Bacili,& altre colè*,

che erano adoperate nelfare i laerifìeij. leproportioni de membri corilpondono be

nilsimo con gli 1ùoi intagli, che fono ne'capitelli, ne gl'architraui , & nelle cornici. Si

conofcechc quello Tempio fu riftaurato; perche nellaparte dinanti, ch'haueuail

frontcipicio,in unaTauola fi legge per fine d unaiferittione. E S TITV K R.

Vicino al Tempio, che diciamo clic-redi Gioue Tonante,iì ueggono otto colon-

ne di granito , con architraue, fregio , & cornice ; con il fronte f>icio , che faceuanó

un Portico d'un Tempio . Molti uicono, che Camillo il uotò, per riconciliare la Pie

beco i Padri; per la qual colà ridotto il popolo ingrana deliènato, egli edificò il

Tempio alla Concordia . Quello Tempio fecondo Publio Vittore, non poteua elle-

re in quella parte (ò^flealicradici, ò nella colla del Campidoglio) ponendolo co-

me ei fa appi elio il Tempio di Cali ore, al 'ago diluturna,ò<: al Cauallo dtDomitiano,

che ambiduoi furono in quella parte del I-oro Romano, che guardaua alla ualle del

Vclabro,& non da quello lato della Via fàcra. Et Plutarco in confcrmatione di que

flodice, chcilTcmpio della Concordia era tra ilForo &il Campidoglio . Alcuni

altri uogliono , che qucfto Tempio fufle di Giunone Moneta,uotato dal L. Funo,al-

tri da CicereioPretori,& altri da Camillo: a'quali olla Vergilio,che lo pone appref

fo il fallo Tarpcio. Contradice anco à quelli l'autorità di Solino , dicendo cheTatio

habitò nelÌ'Arce,doue à ino tempo fu poi il detto Tempio di Giunone Moneta; &
Sueto-
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Si; ctonio dice, che l'Arce erri in quella parte del Colle , la quale (bpraftà al Theatra

di Marcello (come s'è mostrato altrouc)& fé è nero, che dal Tempio della Concor-
dia s'afeendefle cento gradi a quello di Giunone Moneta, lènza dubbio l'uno & l'al-

tro fu più oltre al Colie. Perciò à chi furie eonfàcrato quello edifìcio,non è coli chia

ro. Le ìiicBaiìj i Capitelli (con le uolute) gl'architraui , i fregi,& le cornici fono d'or

dine Ionico, di beilifsimi marmi. Nella parte di fuori del fregio fi leggono quelle

lettere grandi.

SENATVS POPVLVS QVE ROMANVS INCENDIO CON-
SVMPTVM RESTITVIT.

Di trentafei Archi, che furono in Roma, quello di Lucio Settimio Seuero, fitto

in memoria di quello Imperatore, rclia ancora molto intero alle radici del Campido
g!io . Egli ha tre archi compartiti fra quattro colonnc,pcrche in quello di mezo pàf

faua l'ordine del trionfo ,& ne gli altri duoi , i quali fono minori , andammo quelli

,

cheaccompagnauano la pompa; a fine che parlando in quello modo non fuccedcl-

fe impedimento. Tutto quello edificio è di beilifsimi marmi ; fopra gli archi mino-

ri fono duefloric, dinanti, & di dietro , di aliai bella fcoltura. Si ueggono l'imprefe

fatte da quello Imperatore, per mare & perterra, l'ordine della militia,& molte

machine da guerra . Le colonne fopra piedestalli , che hora reflano Sotterrati , fono

d'ordine compolìto , con bei capitelli . le cornici non hanno modioni ; nientedime-

no fono adornate con molti intagli , condotti bene . Vi mancano alcune lìoric, che

ornauanoilPiedellallc fuperiore, nel mezo dclquale, da ambe le parti, lì legge in

lettere grandi, quella bella ilerittione .

IMP. CAES. LVCIO SEPTIMIO. M. FIL. SEVERO PIO PERTINACI
AVO. PATRI PATRIAE PARTHICO ARABICO, ET PARTHICO ADIA-
BENICO PONTIF. MAXIMO TRIBVNIC. POTES. XI. IMP. XI. COS. III.

PROCOS. ET IMP. CAES. M. AVRELIO. L. FIL. ANTONINO AVO. PIO
FELICI TRIBVNIC. POTEST. VI. COS. PROCOS. P. P. OPTIMIS FORT1S-
SIMISQVE PRINCIPIBVS OB REMPVBL1CAM RESTITVTAM IMPE-
RIVMQVE POPVLI ROMANI PROPAGATVM INS1GNIBVS VIRTVTI-
BVS EORVM DOMI FORISQVE.

S. P. Q^ R.

Le ueftigie del Tempio di Gioue Statore, quale è alle radici del Palatino, del qua-

le s'è ragionato a baiìanza nella prima Tauola, e farà di nuouo contrafegnato di let-

tere , in quella feconda , à fine che e' fi conofeafuori dalle cofe moderne

.

A. Vefligie del Tempio di Gioue Tonante

.

B. Fregio nel fianco, douefono intagliati vali, & altre cole da' lacrifìcij

.

C. Portico del Tempio d'alcuni flimato della Concordia , ouero di Moneta.

D. Ilerittione nel fregio di detto Portico

.

E. Arco di L. Settimio Seuero

.

F. Vna delle Storie

.

G. Piedefìalle fopra l'Arco , doue è 1'ifcrittionov

H. Tre colonne delTempio di Gioue Statore.

I. Radici del colle Palatino

.

VediLiuio, Plutarco, Publio Vittore, Solino, Suetonio, Virgilio, & altri autori.



In cjucfta Tauola fi dimoftra il Tcm
pio d'Antonino & Fauftina, doue paiTaua la via

Sacra, del Colle Palatino,5c della Curia alleradici di quello.

^p TAVOLA III-

JL E S TA ancora del Tempio d'Antonino & Fauftina (come habbiamo detto nella

prima tauola) le mura della Cella, fuori che quella parte doue era l'entrata dal porti-

co, le quali fono di pietre peperine, il Portico con colonne di marmi frigii, le quali

fanno anque intercolunni) dinanzi,& tre per fianco. Quelle colonne non lono ca-

ndiate. I capitelli fono corinthii affai beai ; le cornici fono aliai l'empiici, non hanno
modioni, & pochi altri intagli; (colà che di rado fi uede, di quello ordine corinthio).

Nella parte di dentro della Cella non uè legno di Tabernacolo nicchi],nemeno al-

tro doue potettero effère accominodate flatue,òfimili ornamenti, è ueroche noi

crediamo , che egli fufl'e incroftato di marmi ; fàpendo che tale ornamento era prò

prio di tali edificij.In quella Tauola fi uede un fianco della Cclla,& del Portico,il qua

lehoraha fotterrato nella parte di fuori gran parte del piede delle colonne :& per-

che quali all'incontro fi uedono interamente tutte le bali delle tre colonne, che di-

cemmo,che fono limale del tempio di Gioue Statore,& fono diicofle pochi piedi da

queflo d'Antonino & Fauftina: la qual colà moftra che quelle fuflero un poco nelle

radici del colle Palatino ,& quelle nel piano della valle; per doue paflaua (come s'è

detto) ia Via fiera . Per il poco fpacio,ch'io comprendo che ui era, da quello Tem-
pio fino ai Tempio di Gioue Statore, & alle radici del Colle; però io non penfo,che

egli haueffe piazza dinanzi . N ella*Cella di queflo Tempio hora è coniàcrato una

Chielà à Santo Lorenzo in Miranda

.

La Vìa facra feendendo dal Campidoglio pafla.ua quiui dinanzi, &andaua nelle

Carine,& anco nel PaIatino(come habbiamo dettofopra alla primaTauola) . Ella fu

detta Sacra(fecondo Varrone & altri,buoni Autori)perche gli Augun'(tenuti facri fi

cerdoti) ogni mefe pattando per quella andauanoà pigliare gli Aufpicii. Ella doue-

ua C-fere omatifsima da ambe le partici fori, perleBaiiliche, periPortici,&periTé

pij fra quali ella paflaua. Afcendendo perii Cliuo al Campidoglio,& nell'Arce (co

me s'è detto', molte uole) elladoueua eflère abbellita come penfiamo dalla pompa

delli Imperatori^ gran Capitani,con le fpoglie delle riceuute vittorie

.

Si uede un'angulo delPalatino, dell'Etimologia del qualeragionaremo più oltre.

De molti edifkij che fi ricordano i queft'angulo,fi legge che Cicerone uh ebbe la fua

cafa in quella parte , che foprafià al Tempio di Gioue Statore.Non habbiamo volu-

to ragionare d'altro, che di quelle cofe , c'hora con alcune uefligie, & con l'autori-

tà fi poiTono moflrare , & perciò lafciaremo quefle rouine, che di qualche portico , è

cofa fuori di quella antichità

.

Le rouine quali fono alle radici del detto Colle Palatino ,& guardano la valle tra

elfo & il Campidoglio (doue era il'foro Romano) fono d'un fianco della Curia, che

nella prima Tauola habbiamo deferitto. Tutte quefle cofe faranno qui fotto contra-

fegnate.

A. Tempio d'Antonino & Fauftina.

B. Doue* paflaua la Via fiera.

C. Angulo del Colle Palatino.

D. VefUgie della Curia, deferitta nella prima Tauola

.

Vedi Herodiano,Liuio>
Plinio,Procopio,Publio,Vittore,Suetonio,Varrone& altri autori.
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In qu erta Tauola fi moftra 1] T(quciia i auoia n moitra u 1 empio
di Venere , di Romolo e Remo , &quel-

D
lo della Pace.

TAVOLA UH-
EL Tempio di Venere, del quale conmolteautoritàhabbiamoragionato, &

hora fi uedein forma maggiore, è d'auertire, che gl'ornamenti delle colonne& cor
nici, che fono all'entrata fia,furono aggiunte di potènza decoro di quel primo com
partimento : perche fi conofèc benisfimo , che non tengono proportione, con il re-

tto dell 'opera . Non è marauiglia , che quefto Tempio fui aliai conferuato
; perche

tanto è auuenuto de gl'altri edifici; , che tengono di quella forma circolare, la quale
è più perfetta, che qual altra forma, che fi parta da quella: Nientedimeno fi uede,
che per rifarcirc quefto Tempio ui fono ftatterimuratc alcune apriture, cheledaua-
no lume intorno alla circonferenza

.

Più a dietro habbiamo detto del Tempio di Romolo , Se Remo , ò fufle detto del-

la Città di Roma. Elfi uede di forma quadrata congiunto con quello di Venere;&
fé bene quefto Tempio ha l'entrata commune,nientedimeno anticamente egli haue
uà (come s'è detto ) il fuo portico& l'entrata nel fianco, che guarda il Tempio d'An-
tonino& Fauftina . Quefto Tempio è flato accommodato ad ufo di Tempio moder
no, con religione d'alcuni padri.

Fra le gran ueftigie de'Tempi antichi, che furono in diuerfi tempi in Roma, non
fi ueggono le maggiori , che quefte del Tempio della Pace. Egli hebbe quefto nenie,

perche fu fatto doue Auguftoconfacrò quell'altare alla Dea Pace ; Nientedimeno
egli fu da Vefpafiano , altri da Claudio principiato , & da Vefpafiano con gran celeri-

rà finito . In quefto Tempio da Vefpafiano e Tito, furono pofte le marauigliofe ipo-

glie di ftatue , uafi , oc altri ornamenti del famofo Tempio di Salomone , tratte della

guerra di Hierufalemme, le quali furono come inuiolabiliconferuate alla immorta
Lei fino alla accidente! rouina di quefto Tempio; de gl'ornamenti del quale ragiona-

remo horhora.

Qnefti tre Tempi) furono annoucrati nella quartaregione : la quale perla nobiltà

delTempio dellaPace, fu detta del Tempio delia Pace.

A. Tempio di Venere, à canto la Via facra.

B. Colonne,& altre parti aggiunte al detto Tempio

.

C. Tempio di Romolo e Remo.

D. Via che palla fri il Tempio di Venere,& di Romolo e Remo,& à quello dellaPace

.

E. Tempio della Pace

.

Di quefto uedi Giofefo,fan Girolamo, Ouidio, Plinio,Sefto Ruffo,Vittore,& alrri fcrittori.
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In quellaTauola fi moftra il Tempio
della Pace , & de'fuoi ornamenti

.

a TAVOLA V-

VESTO Tempio della Pacecorrifponde molto all'ufo delle facrc

CJiiefe noftrej perclie egli fi uede fatto in una forma quadrilunga. Ha l'en-

trate da un capo . Vna naue in mezo ; con tre capelle per fianco ; & una in

capo alla Naue, molte aperture, che le dauano lume proportionato. L'en-

trate fue erano cinque in una facciata; Tre nella naue di mezo, unaà de-

lira , &: una à finiftra, quali entrauano nelle capelle. L l'ngrefTo dell'entrate

era in un portico, ilqualeguardauauerfoilColifeo ;&hora per la mag-

gior parte è rouinato. La Naue di mezo era fomentata da otto colonne co-

rinthie,di finifsimi marmijequali furono forfi le maggiori, che fuflerogia

mai in Roma, l'altezza loro con l'ornamento delle corniciane fanno l'im

polla alla uolta) per una, che ui refta ancora intera , porta grandi sfima ma.

rauiglia, perche è tanto grolla nel fuo piede, che difficilmente tre allarga-

ture di braccia d'huomini la può circondare. Il redo delle fue parti furono

molco ornate. La uolta di mezo,con quelle delle fette Capelle,fi ueggono

effer fiate abbellite di marmi,ftucchi,&: pitture, uedendofiicompartimen

ti sfondati in dette uolte. Il refto benisfimo fi può confiderare.E* reftato

ta.no delle fue rouine (come s'è detto) che fi uede benisfimo la metà del-

la pianta, Se dell'impiedi,& è degno di ofleruatione tutto il compartimen

to di quello Tempio . E' tanto la fua rouina, che egli è fotterrato il quar-

to delle fue Colonne.

A. Facciata, doue erano tre entrate, nella naue di mezo.

B. Entrate, che conduceuano per le Capelle

.

C. Impoftede gl'Archi della naue di mezo.

D. Vna delle otto colonne , che foftentauano la natie di mezo.

E. Capelle dal fianco finiflro.

F. Capella in capo alla naue di mezo, dietro alla quale e il Tempio di Vene-

ri, & quello di Romolo e Remo

.

G. Lumi delle Capelle.

HL Lumi,che ueniuano nella naue di mezo:

[. Sfondi nelle uolte, doue erano ornamenti di flucchi

.

L. Parte, che guardaua uerfo la Via fàcra

.

Vedi di quello Tempio gl'autori citati nella quarta Tauola.





In quefta Tauola fi moftra il Foro, e

Tempio di Nerua, & de fuoi ornamenti

.

T
TAVOLA VI-

X L Foro di Nerua Imperatore fu fatto fecondo Suetonio, doue fu prima

il Foro Palladio, & poi quello di Domitiano. Egli fu annouerato nella

regione del Tempio della Pace. Et, fecondo Publio Vittore, fu detto tran

fitorio ; forfi perche da molte apriture(che egli haue.ua) fi entraua in quel-

lo. Hoggidi dietro à fmto Adriano fi uedeun'angulo delle facciate, che

cirqondauano indetto Foro ; nell'una delle quali retta ancora una delle en-

trate , che ueniuano dalla Via facra . Quefta opera accompagna in tutte le

parti delle colonne , & delle cornici, quella parte del fianco , & dell'entra-

ta, à lato al tempio. Le mura di quefto Foro furono di pietre peperine, in-

croftate di marmi ; ma le colonne &le cornici furono tutte dibellifsimi

marmi , con molti ornamenti di ftatue, fregi, & intagli .Nel mezo d'una

facciata era un Tempio con un Portico di otto colonne, che hora è in par-

te rouinato, nel frontifpicio del quale ancora fi legge il nome di detto Im
peratore. Tutta quefta opera è d'ordine corinthio, condotta molto dili-

gentemente. L'ifcrittioiie rimafaè quefta.

i

IMP NERVA CAESAR AVG. PONTlIf. MAX. TRIB. POT.II. 1MP.
II. PROCO S.

A. Colonne del Portico del Tempio di Nerua.

B. Parte dinanzi del Tempio , doue fi legge il Titolo .

C- Alcune partidi cafe rimurate poi alla grofla in quefto portico.

D. Mure, che intorniauano il Foro .

E. Vna delle entrate nel Foro, per fianco del Tempio.
F. Ordine delle colonne , &: cornici, con molti ornamenti, quali emanano in-

torno al Foro. .

G. Torre de' Conti, kquale è à canto à quefto edificio

.

Vedi di quefto edificio Publio Vittore, Seruio, Suetonio, & altri fcrittori.
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In quella Tauola fi moftra parte

Cella,& del Portico del Tempio j nel

Foro di Nerua,

TAVOLA VII-

dell,

s I vede che molte volte l'inimico fnellecon antiche,) ha ufato

maggior violentia nelle cofe forti , che in quelle, le quali da

feftefie, col tempo farebbono fiate più facili à rouinarejlaCel

la del Tempio di Nerua ; perche era di mura continoate di grof-

fé pietre treuertine & popenine, ben colligate, fénon vifoife

intromeilò alcuno, farebbemolto più lungamentedurata,che

il Portico di efib Tempio; nientedimeno ella è per la maggior

parte rouinata, come fi vedein quefta Tauola.

A

.

Mura che diuideuail Portico dalla Cella del Tempio •

B. Parte di dentro del Portico.

C. Fianco di fuori del Portico.

D. Entrata per fianco del Portico

.

E . Parte d'un femicircolo d'altro edificio antico. Vedi gli au-

tori citati nella precedente Tauola,
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In quella Tauolafi mofira l'Anfìthca.

tro, ò Colifeo di Vefpafiano.

TAVOLA Vili-

ANFITHEATRO è uoce greca, & uol dire doppio Th eatro, fi come Anfìpro-
ftilo dimoftra doppio afpetto . Egli era annouerato nella terza regione nominata d'

Ifide e Serapc.Q^eftocofi grande edificio fu pofto in mezo la Citta nella Valle del

Palatino, Efquilino, & Celio. Fu detto Coloflco, ò Colileo (comeuogliono gl'auto

ri) dal Coloflb, ftatua, che era nel Portico dèlia Gala, chéfui edificò Nerone. Ei
fu principiato da Vefpafiano Imperatore, & rimalo imperfetto fu compito da Domi
tiano,e Tito fuoi figliuoli . l'enormità del primo lafciò intera lode al fecondo, che lo

dedicò à nome fuo. Nella Piazza di quefto edificio ne giorni terminati fi faceuano
iludi (ò fede) grandi . Qui fi uedeuanoi Gladiatori, & i condonnati contrariare

con ferocisfimi animali , più torto con pericolo di certa morte , che con fperanza al-

cuna di uittoria. Alle uolte gl'Imperatori de gl'efcreiti , oltre i giuochi de Gladiato-

ri, faceuano molti doni a'foldati,& al popolo, per gratificarli. CjIì Athleti lcggicrifsi-

mamente, e tutti unti giocauano alle braccia . Spargeuano l'arena per il piano ; af-

fine che fi poteflcro meglio fermare co'piedi, inafprirfi le mani, & cadendo poi, farli

minor male,& anco più tolto forbifle il fangue de gl'infelici.La grandezza fila fu tale,

che agiatamente ni fèdeuano ottanta, in ottantalèi mila perfòne . Egli fu fatto di

forma ouale,per il corfo, & per le caccie, che ui Ci faceuano. V'erano portici e loggic

per ogni piano, non tanto per diporto, quanto perfàluarfì dalle futfitepioggic.Mol

te entrate & fcale,che u erano triplicate,per afeenderc a'gradi, & nella flipcnore par-

te, faceuano , che il popolo , lènza confufione ifpcditamente s'adunaua. lordine del

federe era tale, che i Senatori, i Caualieri , & i più nobili ftauano ne primi gradi ; nel-

la fìiperior parte il refto del popolo, & la plebe . Gl'uni , & gl'altri erano guardati dal

Sole,con le tende , lequali con forti canapi tenute, nella fuperior parte,copriuano la

Cauea,& i gradi. Gl'ornamenti di quefto edificio erano molte ftatue,accommodate
nel terzo ordine, alcune erano ne gl'archi (quali guardauano di fuori) & altre nenie
chi) ch'ancora reftano dell'alarla quale circóda la fuperior parte de'gradi. Vero è,che

molti ftucchi qua e là le faceuano grand-ornamento ; ma fpctialmentelc due entrate

per capo, & l'altre due peri lati furono ornatisfime. Chi confiderà la grandezza di

tanta opera, ella dee etìer tenuta d'affai buona Architettura. La facciata d'intorno fu

ornata in altezza con quattro ordini di Colonne di mezo rilcuo, ciò è Doriche, Io-

niche ,&Corinthie; lefuperiorifonoin pilaftri, per non (concertare l'occhio, con
quella altezza maggiore delle altre . Quello ordine fi può dire compofito , rifpetto

all'or-
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all'ornamento, quale è differente dalle altre ne* modiglioni , che fono nel fregio

.

Grandissimo artificio bifognò per leuare tanto numero ,& lì granpefo di pietre tre-

uertine,che furono pofle in quella facciata; oltre i pilaftri,& gì. Archi, quali fono per

dentro . Non meno fu il numero di quelle , ch'erano in tanti e fi larghi giri de' gradi

da federe . Io ho ofleruato , ch'ognuna di quelle pietre erano prima iquadrate nelle

parti , che giaceauano l'ima con l'altra, & da'lati; lafciando intanto il difuori rozo

,

& con gl'anguli foprafquadra ; affine che non fi fcantonaflero neil'accommodarle in

opera; vltimamente fi poliuano anco nella parte di fuori; di maniera che con quella

diligcntiaogni pilailro (che pur era di molti pezzi di pietra) pareua d'un pezzo fo-

lo di treuertino ; tanto era bene impernato , & comincilo . Quelle cofe lì poffono

benifsimo confìderare da quello, ch'hoggidì lì uede , perche in quanto a'perni , non
uè pezzo di pietra, douel'auaritia, &inlòlcntiade Barbari habbiapotuto aggion-

gere , che non lia flato leuato,ò almeno tentato di leuare il metallo. Adoprandofi in

quel tempo col picco , & con lo fcarpello , ipiù poueri foldati per trarne qualche fbl-

do: eflendoli concedo quello , & altro da'fuoi luperiori , a rouina delle cofe de Ro-

mani, come atteftarto gì'iftorici. Quante flatue, quante porte di metallo furono rot-

te e portate uia? Il medesimo farebbe flato di quelle, chehoggidìuediamo effer fia-

te acconcie a'Tempij , fé fuflero fiate come l'altre in poter loro . Per molte parti, che

fi ueggono hoggicjuà eia non fìnite,fi comprende benisfìmo quanto riabbiamo det

to intorno all'ordine dellauorarle pietre con tanta diligentia . Per tanto danno,che

dal tempo, dal foco,ordalia auaritia de gl'inimici,ha patito sì queflo grande edifìcio,

che egli harouinata più della meta della facciata di fuori; con le fueloggie, che tri-

plicatamente in altezza , & doppie in larghezza girauano intorno. Manca parte del-

l'interiore, &masfìme de' gradi douefìfedeua.

A. Profilo di quattro ordini della facciata di fuori

.

B. Portici efleriori, ch'hanno lume aperto dal di fuori

.

C. Portici fecondi, che riceueuano lume, da gli efleriori

.

D. Volte douefàceuano capo alcune fcale ch'afeendeuano nc'portici,& di fbpra.

E. Impofle de'volti, chefaceuano l'altezza depiani.

F. Ordine d'alcune porticelle, che rifpondeuano nella fommità degradi.

G. Riuerfò de Nicchij, douc erano flatue, per ornare la parte di dentro

.

H. Caue nelle commettiture delle pietre , lequali furono fatte da' Barbari , per leua-

re i perni, quali l'incatenauano

.

Vedi di queflo marauigliofo edificio Cafsiodoro , Cornelio , Marciale, Plinio , Pu-

blio Vittore, Suetonio , Vitruuio, & altri fcrittori.
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Qui fi rnoftra alcuni effetti nelle parti

didentro, & di fuori del Colifco.

c TAVOLA IX-

O E k roume dì quefto edificio hoggidì portano feco grande ammirano -

ne, che douemo penfare dello ftupore , &: della marauiglia, che egli recaf.

fé quando era tutto intero, &: con tutti i fuoi ornamenti ; all'apparato del.

le fefte , che con tanto numerofo popolo , di Roma , & de' foraftierij per
accrefeere l'animo alle battaglie, per compiacere al popolo, $c per fò-

lazzo di molti fi faccuano? A che Tuono s'harebbe potuto afsimigliarc

una moltitudine di voci d'un tanto Popolo , quando applaudeua con gri-

di alla allegrezza? Ouero quando con flebil , fparfe,& interrotte parole

moftraua il difpiacere del iìicccfìo della cofa ? qual commodità s'auicina-

uaàquefta,cheinun punto s'accommodauanoà federe tante perfone?

Ognuno poteua tranfitarc fenza noia, vedere e fentire ugualmente. La
forma fua manteniua la uoce,& le formate parole fino alla fuperior par-

te de' feggi ; Perche d'altroue , che dal labro della fommità di tutta l'ope-

ra , non poteua ufeire la uocc : Hoggidì non conofeemo quelli, e tanti al-

tri fecreti, che douerebbono efler maturamente confiderati : anzi per non
confettare di non {àperli , facciamo cofi grandifsima fpefa, che mettono ri

foal primo ingrefso.ò faranno memoria della noftrafciocchezza; non
mai biafimo di quelli , c'hanno faputo più di noi . Tutto quefto edificio fi

uede intero in una nofìraTauoIadifcgnato come ftaua anticamente. De'
Theatri, 5cdeile fcenc,&.'deH'abufo di farle, ne ragionamoà pieno; con le

dimoftrationi, ne' libri della noftra profpettiua . Il refto de gli auertimea-

ti (ì uede poi ne' libri noftri d'Architettura

.

A. Profilo di quattro ordini

.

B. Portici citeriori , c'hanno lume dal defuori

.

C. Portici fecondi, che riceueuanolumedagli efteriori,

D. Strada foprai fecondi portici.

E. Apriture, doue faceuano capo alcune ficaie.

F. Parte interiore dell'alia di fuori.

G. Doue pofauano i gradi

.

H. Doue era la piazza dell' Anfitheatro.

Vedi difTufamentc gli autori citati nella prima Tauola

,





Qui fi moftra una entrata,& del difuori

del Colifeo, in quella parte, che guarda

la Valle.

TAVOLA X.

D I quattro entrate, quali erano nel Colifèo, quefta è I'una,

cheguardaua perla Valle, che fa l'Efquilie, & il Celio, monti,

doue cran le Carine (come riabbiamo detto con autorità di Var-

rone, Oc Liuiojogni entrata haueua tre uolte, che di pari com-
partimento andauano nella Piazza . Et perche quefte principali

haueuano per maggior commodità , & bellezza, le uolte fòften-

tatcperilpiùcon ordini de' Pilaftri. Quefta è ftataprincipalifsima

cagione, chefiano rouinate le parti loro interiori j& inficine di

quelle Volte, chel'erano apprelTo. Il redo di quefta facciata mo-
ftra il profilo dell'ala di fuori , & l'ordine delle Volte de' portici in

altezza. Si uedono alcune volte di efta, rimurate per habitatio-

ni, & feruirfi già tempo, per prefentare alcune cofe,che furono

leuate per minor male.

A. Entrata.

B. Profilo della facciata di fuori

.

C. Ordine delle volte de' portici in altezza

.

D. Volte rimurate a' tempi moderni.

E. Strada, che uà per la valle dcH'EfquiliccV: Celio .

IO
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Qui fi moftra del fianco a mezo gior-

no, del Colifeo,

TAVOLA XI-

p E R C H E la facciata di fuori del Colifeo è tutta rouina

taà mezo giorno, fi come la maggior parte delle Voice

interiori à quella banda : perciò fi veggono alcune parti,

alle quali ha toccato maggior rouina, 6c altroue reftain

piedi l'ala feconda , che faceua i Portici doppii. Tanto au-

uiene delle cofe, che fono rouinateò perii tempo, òper

il fuoco , ò naturalmente , ouero per mano degli inimici,

le quali hora ftanno fepolte nelle fuemedefime rouine

.

A. Profilo dell'ala feconda.

B. Volte, chepaiTauano verfò la Piazza,

C. Volte , fopra le quali erano fcale dalcendere à gradi

D. Porte, cheandauano ne' gradi.

XI





Qui fi moftra il Profilo de
5

fecondi

Portici del Colifeo, &; de' Gradi da
federe a fpetacoli.

TAVOLA XII-

I

1^'
^5:

L fianco à mezo giorno è più rouinato, cheniuna altra parte del

Colifèo, talmente, che ftando dalla parte di fuori, facilmente fi

ueggono le fedi don e pofauanoi gradi da fèdere. Si può ofler-

uare intintigli edificii antichi, chela debolezza dell'opera, peri

molti archi, o apriture, è flato una potente caufa della rouina

loro. Le quattro entratedelColifeo, ch'erano in ogni quarta par-

te del fuo giro, furonodi tre uoltel'una, & fomentate da pilaftri,

& perciò fono conferuate minor tempo jrifpettoà quelle parti,

quali erano di grofTe mura 5 finalmente abbandonate di fpalle fo-

no andate cadendo, di tempo in tempo, come fi uede in que-

fia parte.

A. Sono Archi, de fecondi Portici.

B. Volte ch'entrauano nella Piazza

.

C. Sedie, o uolte, doue ftauano i gradi da federe.

D. Doue erano apriture, che guardauano nella Piazza.

1 2
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Qui fi moflxa aliin 11 moltra alcune parti

condì Portici del Colifeo.

TAVOLA XIII-

de'fc-

i N quella parte del Colifeo , doue è caduta la facciata di

fuori, fi veggono più e meno rouine, fecondo che la de-

bolezza fuahà confentito al fuoco &c alla rouina . In quel-

la parte, la quale è verfola Valle dell'Efquilie, e Celio, fi

veggono molte difformità 5 per elTerui flato aggiunto,len-

za confideratione del primo compartimento

.

A. Pilaftri de' fecondi Portici.

B. Portico, che gira intorno

.

fa fa ci* gjfc
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Qui fi mofìra 1 Portici doppi] del

Colifeo.

TAVOLA XIIII-

G RANDISSIMA magnificentiadoueanofàgiudiciomio)

moftrare due ordini di Portici, lVno a canto all'altro, e triplicati

in altezza, percommodità di tratenirfi , e paleggiare, vltima-

mente per ridurli ai coperto , quando, erano nelle fubite pioggie,

fturbati i giuochi nell'Anfitheatro . Oltre quefte commodità ren

deuano maggior gratiaà tutta la fabrica 5 perla varietà, checom-

pariuanel girare, che faceuano intorno gli Archi, i fuoipilaftri,

& l'ordine delle volte . il primo portico riceueua tanto lume a-

perto , ch'egli ne daua tanto ("per gli Archi communi; alfecondo,

che l'era à baftanza. Nelle volte che erano nella parte interiore di

quefto portico, principiauano molte leale; da accendere alla par

te di fopra, U refto di quefte volte erano ftrade quali andauano

interiormente(come fi può vedere da gli ordini di fopra,) la poca

diftanza moftraibmmamente maggiore, à quelle parti più lon-

tane, perche fi fono vedute fotto angulo maggiore del propor-

tionato.

A. Portici efteriori, con l'ordine de'fuoi ornamenti.

B. Portici interiori, che riceuono lume ctaprimi

.

O Volte per fcale, & per l'entrate, ch'andauano interiormente.

14





Qui fi moftra parte del Profilo del

Colifeo

.

TAVOLA XV-

IL Profilo dell'edificio ben proportionato, è come vna anotomia

del Corpo h umano. Si co me in quefto fi veggono le congion-

ture degli odi, i legamenti denerui , oc l'interfecationi delle ue-

ne, colcoprimento delle moline? cofi in quello lì vedono i patta-

menti delle colonne, oc delle mura, gl'incatenamenti conglicor

nici,iconteftamcnti di quelle co fé, che le fanno ornamento, vl-

timamente le corteccie , quali coprono leparti interiori . quefto è

vn profilo del Colifeo ,- elTendo nella parte verfo la Valle, à chi

guardo l'Efquilie. Si uede lordine del diminuire la facciata di fuo

ri j da piano a piano 5 con le due (Irade, che fanno i portici pri-

mi ,& fecondi . A tem pi noftri fi ueggono in molti lochi, volti,

Se archi già rimurati alla grolla; le quai cofe leuano la ueduta,

del beliiliìmo ordine delle ftrade, oc de pilaflri, quali girauano

intorno.

A. Profilo dell'ala di fuori, che diminuifee di piano, in piano.

B. Primi Portici, chericeuono lume dal defuori.

C . SecondnPortiei,che riceuono lume da'primi, 8c delleparti di dentro.

D. Archi, che conduceuano nella Piazza,

E. Parti rimurate,

IT





Qui fi moftra alcune parti interiori

del Colifeo.

TAVOLA XVI-

S I uedono alcune parti nelle uolte interiori del Colifeo,che per

larouina loro, & per quello, che fu aggiorno difordinatamente

quando cominciò à patire, non hanno compartimento ne bellez-

zajcome quefte uolte, lequali furono augurate peruna ftrada

interiore, con uolte di ftucchiji quali ordinatamente erano nel-

le ftrade, quali conduceuano nella Piazza : gli ornamenti delle

quali fono infieme con le uolte in parte rouinati.

A. Sono pilaftri, che reggono la uolta .

B. Diuerfe uolte per entrate 3& per fcale»

C. Quadri 3 doue erano parimenti di flucchi

\6
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Qui fi moftra il Profilo^ ìncrocia-

mento delle uìe interiori del Colifeo.

TAVOLA XVII-

PE R. molte fcale , che ricercaua il Colifeo j affine che fi potette

fenza confusone falirealle parti fuperiori dell'Edifìcio& de'Gra-

di , fu neceffario far quelle due ftrade interiori , per collocami

molte fcale,che conduceuano con molta preftezza a'Portici &
a' gradi, percioche fi come era diuifo l'ordine del federe per di-

gnità, ne'gradi, cofi fu feparato il compartimento delle fcaleper

celerità : le fcale interiori conduceuano ne'primi ordini: quelle

di mezo, fràquefli &i fuperiori :& quelle ne'portici efteriori

faliuano in cima

.

A. Strada, che giraua intorno, nella quale metteuano;capo leuic,

ch'andauano di dentro , & principiauano le fcale interiori

.

B. Volte, che faceuano capo nella ftrada di mezo, altre principiaua-

no a falirea'gradi, & ne' portici.

C Volta, che conduceuanclla ftrada interiore.
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Qui (1 mofìra alcune uolce della ftrada

interiore , del Colifeo , con efempio de
lumi alti in quelle

.

TAVOLA XVIII-

QVELLE parti c'hanno fimiglianza d'una co(à,&: poi fono

un'altra,- fanno bene fpeflb ingannare, quelli che difcorrono più

col fenfo , che con la ragione, qui fi ueggono alcune parti interio

ri della flrada di mezo,la quale nonhauendo perfetto lume , ne

delle volte, che ueniuano dalla parte di fuori, e tan poco, da quel

le di dentro, li dierono lume aperto dalle fedi degradi, ch'ueniua

noà ftare (oprala fuauolta.fi uedono alcuni Archi, che daque-

fta ftradaandauanonellaPiazza, conia diftintionede'piani.Mol

ti fono, che penfarebbono, che doue fono quelle parti cadute,

fufTe un'arco folonon confiderando,che u'erano altri pilaftri,che

accompagnauano quelli Archi più interiori , & entrambedue

andaualaftradadi mezo.Ilchefimoftra per quel pezzo d'Arco,

rimafo in piedi 5 Et perciò il uerifimile può molte uolte inganna-

no il feno •

A. Stradadi mezo, nella quale principiauano le fcale più breui.

B. Aperture, chedauanolumeuiuo allaftrada.

C. Archi di uolte, che andauano nella Piazza

.

D. Diftintione de' piani.

E. Portioned'unde gl'Archi, quali corrifpondcuano, àgli archi. C,
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Qui fi moflra alcune uolce

del Colifeo.

intcriori

TAVOLA XIX-

D'VN grande edificio fi ueggono moke cofe, e tutte diuerfe,

le quali per molte, che fiano, nondifpiaccìono mai; fé fonobe-
neintefe. Il Colifeo per il Tuo gran giro haueua molte uoltcòc
per la molta larghezza molte ftrade, che girauano intorno, <5c

ufciuano nella piazza. Quella è una croce, delle ftrade interiori

quali entrauano nella piazza. Per quello, che fi uede,quefti Ia-

nifche cofi chiamauano gli antichi que'lochi,che incrociaua-

no la ftradaj erano ornati con paramenti di ftucchi , Il tempo
con le continue pioggie ha fatto cadere la maggior parte loro,

A. Sonoi pilaftri della fìrada interiore? che girauaintorno.

B. Volta della flrada, che conduce nella piazza.

C. Parte delle uolte, quali foftentauano i gradi.

D. Vfcite della (trada,che ueniuano interiormente.

E. Sede, doue ftauano i gradi di pietra, da federe

.

Ip
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Q1ui il mofìra la ftrada di mezo con
efempio delle fcale del Colifeo

.

TAVOLA XX«

ALCVNE parti, che non hebberó mai cornici, o ftucchi

per ornamenti, fono piùmalageuoli daconoicerecomeftefTero,

chele prime, quali furono ornate? perche molte uolte da un pic-

ciolo fragmento di quelle, fi uieneneli'intera cognitione dà tut-

to. Etperche le parti interiori del Colifeo hebbero più tofto del

comodo, che del delicato (oltre certe entrate ) nelle rouine loro

non è cofi chiaroàtutti quelli, chele ueggono,come ftefleroà

punto- Qui fi uede la ftrada di mezo, oc l'efempio delle (cale,

perafeenderedi fopra,& alcune uolte, chefaceuano capo in det-

ta ftrada, &: nella piazza.

A. Strada di mezo.

B- Vna delle fcale, ch'afeendeuano di fopra.

C. Volte, che faceuano capo nella ftrada.

D. yolte, ch'andauano nella piazza,

IO





Qui fi moftra alcune parti interiori

del Colifeo

.

TAVOLA XXI-

I N alcune parti molto rouinatcinquefto edificio, fi pofìbno

disegnare i profili de portici, &c delle ftrade intcriori 5 cofi fu il

penfierodichi fecequeftatauola permoftrareil numero,& l'al-

tezza dell'ordine delle uolte interiori, con il profilo doue giace-

uanoi gradi, Scuna ftrada interiore} nel fecondo piano, chegi-

raua intorno? al piano della quale s'ufeiua per alcune porte fo-

pra i gradi.

A. Volte de' portici di fuori.

B. Strade, che conduceuano da' portici nell'interiori.

C. Strada, chegiraua intorno con alcuni lumi alti.

D. Volte, che ufeiuano nella piazza

.

E. Ala di mura, per la ftrada, chegiraua intorno al fecondo piano.1

F. Volta, doue pofàua i gradi da federe.

ai





Qui (ì moflra parte delle uolte doue
erano i gradi da federe, delle fcale per fa-

lire a quelli, della uia interiore, oc delle

entrate nella piazza del Colifeo.

TAVOLA XXII-

I GRADI da federe nel Colifeo, pofauano fòpra una uolta à

fìmiglianza d'una fcala 5 ma u'era quefta differenza, che l'altezza

loro , per effer fatta per comodità del federe, non comportaua,

che fi potettero afeendere fenondifeomodamente, & perciò in-

certi, & determinati lochi , da alto a baffo per dentro, u'erano

fcale, oc per comodità, òkper preftezza, che condu:euano per

quefti gradi . Hora non fene uede pur uno à loco fuo, ne tanpo-

co per terra; effendo per molti anni à dietro portati akroue. Nel-

la cinta fuperiore , doue erano molte ftatue, per ornamento della

parte di dentro, ho purio ueduto alcuni treuertini murati, che

faceu ano l'ultimo ordine de' gradi . Per fotto quefta uolta di gra-

di , u'eral'ordinedi due ftrade, quali girauano intorno, tanto al-

te, che aggiongeuano fotto lauólta de' gradi; & perciò uifecero

comodamenteapritureconlumi,nelle quali faceuanocapo mol
te uolte, principii di fcale, oc uie, checonduceuanonellapiazza.

A. Voltarouinata, che faceua fede a' gradi da federe.

B. Sotto fcale.

C. Apritura, che dalla ftrada di mezo daualume alle fcale di

due rami

.

D. Strada dimezo, che giraua intorno, con lumi alti.

"E. Entrate, che conduceuano nella piazza

.
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Qui fi moftra il Corneo , & ìlSec

tizonio di Seuero.

/ TAVOLA XXIII

I L .Settizonio è alquanto dittante dal Colifeo , tutto che

egli fufle difegnato molto uicino (come fi uede in quefla

tauolaj Hauendo a feruire per l'inuentione, batta etfer

auertito.Et perche dell'uno s'è ragionato molto, horafì

fa fine, & fi entra a ragionare del Settizonio, Sedei Col-

le Palatino ;

A. Colifeo.

B . Proforma del Settizonio

.

«SJGa j%fisXaA.Cte
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In quefta Tauola fi moftra 1] Seta
zonio di Seuero, con le fue parti

.

TAVOLA XXIIII.

IL Settizonio, per effer alle radici del Palatino , fu annoucrato anco egli nella deci*

maregionedi Roma. Quello edificio, come gli altri fu fatto in honore di Setti-

mio Seuero , à canto la Via Appia nella Subura, detta cofì , fecondo Vairone, & al-

tri, per effer fiata fono le mura di Roma quadrata di Romolo, che iui patfauano.

Alcuni uogliono, e fra gli altri Spartiano, che quefìo Imperatore fuife quiui fepol-

to , altri di diuerfì pareri . Io direi , che queflo edifìcio fufle parte d'una loggia tripli-

cata in altezza, laquale fi potefle afeendere interiormente d a alcune fcale , e hora fo-

norouinate,&feruifle, permeiti ornamenti, quali fi conofee uidoueuanocflére,

di Statue,Trofei,& altri abbcllimcnti,chcrornauano,ricercandolo il compartimen-

to , & la forma , come un Trofeo , delle Vittorie non folo di quello bellicoiò Impera

tore, ma etiandio d'altri doppo lui, che fecondo Giulio Capitolino, ui furono po-

lli. Et fé bene queflo edificio non ha quella forma uerifìmile di mole, per fépoltu-

ra, comeilMaufoleod'Auguflo, & la mole d'Adriano, e tanti altri , che reflano per

efempio; nientedimeno può Ilare quello, che dice Giulio Capitolino, & Spartiano.

Molti uogliono, che tale edificio fufle di fette ordini di colonne, l'uno fopra l'altro;

parendo a quelli , che fi confacelfe bene all'etimologia del nome di Settizonio, altri

da fette ftrade, alcuni da fette palchi ò folari , che fé le annouerauano, & altri d.i fet-

te cinte nella parte di dietro, & altri di altro parere; mahon rendono certa ragione

di quefto. Io potrei darli un'altra etimologia aflài uerifìmile, ma perche non mi pia-

cefeguirele congietture, la terrò appretto di me, Sdaflerò giudicare a più acuti in-

gegni fé l'Etimologie date a quefta fabrica fono uere, o nò. Spartiano & Publio Vit-

torelochiamanoSettizoniodiScucro, &lo pongono nella regione del Palatino,

ma Giulio Capitolino lediccSeptodio, & Plinio Scttclòlio, tanto èladiuerfìt i an-

co di qucfti autori antichi. In quanto ali altezza fua, per molto, ch'io habbia uohito

curiofamentefipere,nonho potuto neramente trouarc, che egli fufle più alto di

quello , e hoggidì fi uede; fé non uoicfsimo , che nella fommità , lòpra un finimento

lauorato anco di dentro uia, uifuflero ftatue per ornamento, al dritto d'ogni colon

na. Noilhabbiamo uiftodiìigentcmcnte dal piedefialle à ballo , & per ogni parte

fino alla fòmmità , la qua! cola fu quaf troppo temerità fdire tanto aito , ne habbia-

rao trouato, cheper ragione, ne oileruanza d'Architettura, né per efempio citile co-

fe antiche , e' potette eflerepiù di ta ordini , come hoggidì il uediamo . La ragione è

perche le mui adequali fono per lo più di peperini, in quella tanta altezza, fono tan-

to
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to diminuite di groflezza, che tanpoco hanno potuto reggere quella forma difabri-

ca ;
per efl'cr tutti gliarchitraui, che riquadrano gli intercolunni), lenza incatename-

li , appoggiati dal dritto delle colonne lèmpliccmenteal pariete. Ogni una di quelle

caule l'hanno lalciato rouinare all'ai più della metà, e tanto è la debolezza delle lupe

rion colonne, &deTuoi ornamenti, che non fu poco fidarli di quella altezza. Gii

intercolunni) fuperiori fono all'ai fproportionati
; per eil'er le colonne, poco più lun

ghe dcllalarghezza del Vano, il che è molto da fchifariì , & perciò none da penfare,

che andaflcro procedendo più oltre con un tale compartimento . Quali ordini , ol-

tre il compofìto, harebbono p otuto aggiugnere di fopra, fé il primo, iecondo, e ter-

zo colonnato è d'ordine Corinthio ? Tutte le colonnefono di bclliisimi granniti , Se

marmi , parte bianchi , & parte mifli, di quelle fono le fuperiori di marauigliolà bel-

lezza . Le cornici non hanno modioni, come al luo Arco, & pochi intaglio fono nel

rclto di quella opera. Ifopalchi opiani fono(comele colonne, & le cornici)di

marmi, & coprono tutta la quadratura dogn intercolunnio; fono compartiti con
rofoni, bene& uariamente intagliati. I fuperiori coprono quali tutta la groflezza

della mura,la quale fenza dubbio alciata che fufle,harebbelpezzato,& franto ogni

cofa.Lapartedi dietro era chiufa da un'altra mura, laiciando un poco di ilrada tra

luna, &1 altra, per tranlitare interiormente, di modo che non è da peniate, chei

palchi, ne lìmil cofa lepotefle darenome meriteuole oltre tante ragioni, che noi hab
biamo detto, nel fregio del primo colonnato lì leggono per finimento d'una ifcrit-

tione quelle parole.

C. TR1B.VI. COSS. FORTVNATISSIMVS NOBILISSIMVSQVE.
A. Tre ordini di colonne.

B. La mura, che diuide le loggie da gli ambiti di dietro.

C. Intercolunnij, e horalòno rimurati alla grofla.

D. Sopalchi opiani di marmi , che coprono tutta la larghezza delle loggie

.

E. Finimento in uece di cornice, nella fommità, &lauorato di dentro , doue potè*

uano eflere accommodate fopra ogni colonna , ftatueper ornamento

.

F. Rouine d'edificij nel Palatino

.

Vedi di quello edifìcio Giulio Capitolino,Plinio,Spartiano,Vittore,óc altri fcrittori.

—<J
AB J^ftA. *«Vc^
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Inquefta Tauola fi mofìra parte del

[Acquedotto di Claudio, del Settizonio,

de altre parti del Palatino.

TAVOLA XXV-

P E R tutta la Campagna di Roma il ueggono hoggidì reliquie

degl'Acquedotti (che furono uintij cheueniuanom Roma, oc

non meno dentro delle mura (opra quei colli fi uedono gran-

dinimi archi, quali conduceuano l'acqua Claudia, la quale per

lafchenadel monte Celio, & pattando la ualle, che è tra quefto

& il Palatino, afeendeua anco in elfo colle. Vedendo anco

hoggidì manifefti fegni de tali Archi nell'uno , & nell'altro lo-

co . Quefta tauola rapprefenta alcuni Archi di quefto Acquedot

tornella corta del colle Palatino, con il fianco (che guarda uer-

fo il Colifèojdel Settizonio, & alcune rouinedi detto Colie,

le quali guardano il monte Celio, cheli ftà incontra.

A. Archi dell'acquedotto di Claudio.

B. Fianco del Settizonio,

C. Rouine del Palatino.

D. Alcune ueftigie, che erano,dellequalihorane mancano mol-

te, le quali fono fiate abbattute,

Vedi CafTìodoro, Frontino, Plinio, Sefto Rufo, Suetonio, Vittore,

& altri fcrittori

.
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Incjueda Fauola fi moftra il Profilo

d'alcune uolce neli'Angolo del Palatino, del

Sc.uzonio, <5c della Valle doue erailCircomaflìmo.

TAVOLA XXVI-

C H I non ha più, che diligentemente ofTeruato le cote antiche

di Roma, molteuolteuna cofamedefima tieduta in altra parte,

farà penfare altra cofa 5 & perciò in queftaTauola fi uedefperchi

non fapeflej il fianco& Profilo d'alcune uolte , che poteuano cC-

fere portici o fimil lochi, da uedere uerfo il Circomaflìmo, il-

cjualeera nella Valle dell'Auentino, 6c Palatino. Quiui apprelTo

fono ancoleueftigie delSettizonio, & il tutto fu difegnato {lan-

dò nella coda del monte Celio

.

A. Fianco delle uoltede' portici nel Palatino

.

B. Parte del Settizonio.

C. Valle dell'Auentino, oc Palatino, doue era ilCircomaflìmo.

Vedi gli Autori paflfati

.
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In quella Tauola fi moftra alcuni edi

fìci; del Palatino, uerfo il monte Celio.

TAVOLA XXVII-

I N queftaTauoIaueduta alla parte del monte Celio, chel'è incon
tro 3& uerfo Leuate,fìueggono molte rouined'ungrade edificio,

molti credono, che il riuerlo di quel gran Nicchio Ila parted'un

Atrio, noniapendo, che gli atrii erano quadri lunghi con colon-

ne, che girauano intorno lafciando lapartedimezo (coperta.

Io penfarei., che queftofuiTe più tofto per ornamento di qualche

facciata di Cortile, perche così moftra effer flato. V'èunauolta,

che le gira intorno, nellaquale fi ueggono compartimenti di ftuc

chi, nella fua importa, & fotto il Cielo- Le altre uolte, che le

fono acanto erano danze, allequali mancano molti ornamenti.

Si uedono alcun'altre parti fotterraneeconfcale, cheafcendeua-

no. Quefto edificio potrebbe elTere più tofto, che il iequente,

della cafa d'Augufto, hauendo affai forma di cafa.

A. Riuerfo del Nicchio;

B. Volta , che gira intorno al Nicchio

.

C. Volte, che feruiuano per ftanze.

D- Parti fotterranee, doue fono fcale, cheafcendeuano.

S^S^
2 7
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InqucftaTauoIa fimoftra molte uè.

itigie del Colle Palatino, & l'Etimologia

del iuo nome, &c della Roma di Romolo.

C
TAVOLA XXVIIL

H I confiderà bene in ogni parte il monte PaIatino,qual egli

e à tempi noftri , &: fappia quale egli fu al tempo della felicità

Romana, uedechiaramente> che il tépo naturalmente con fuma
ognicofa5e molto maggiormente fé u'interuiene il fuoco,cV far

mi delnemico,ch'allhora haueuano tregua cótraquefto. Perche

egli fu meritamente la più nobil partedi Roma} per effer egli

flato il primo colle,cinto nella Città di Romolo,fede di tanti Re,

& d'Imperatori, oltre tanti primarii, cheu'hebbero l'habi fano-

ni loro, doue fa tanti Tempii,& lochi publieijà tempi noftri fo-

no tanteeficonfuferuine, che non giudico fauia cofa il poter-

ne fardiftintione? per effer ogni cofa fuori deilafua prima forma;

perche in piùuolte fu ogni colà aggi unta,& gu afta. Qjefta Ta-

uola d'una parte, che guardailCircomailimo,ócrAuétino,nel-

laqualparteèhoggidì il maggior numero delle ruinedi quefto

colle. Le prime uolte perquello,chefi puògiudicare,furonoper

foftentare la parte di (opra, laquale s'alzaua al piano interiore,6c

feruiua,forfi tutta quefta parte perportici,ck altri fimili lochi, per

uedere uerfo il Circo maflìmo. Quefto colle fu detto prima Be-

latine dal belare, uoce delle pecore, innanzi,che Romolo ui fa-

ceffelafuaCittà. Di quefto,fecondo Catone, Solino, ce Varro-

ne,n'è argomento quel loco detto Vellia, dal veliere delle lane

alle pecore. Fu annouerato nella decima regione, come riabbia-

mo detto altroue, ancora che Romolo il cinfe prima nella fua

Roma quadrata. Egli principiò il primo lato al Vico Tofco, che

fu alle fue radici, in quella parte, c'habbiamo detto del foro Ro-

manoj'altro dalla parte, cheguardal'Efquilie, il terzo nella Val-

le, che lo diuidedalCelio, e perciò fu qui la Suburra, il quarto,

oc ultimo, uerfo il Circo mailimo.

A. Portici o fimil loclPda uedere uerfo il Circo maffimo.
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In queftaTauóIa-hmoftra alcune mi-
ne nell'Angolo del Palatino uerfo il Settizo-

nio, del fianco del Settizonio, & parte del monte Celio

.

Q
TAVOLA XXIX-

V E S T E ruine d'edificiis del Pa!atino5& partedel Celio, fono

nT^ì ed ina uerfo il Ci reo maflìmo, ilquale fini/ce à punto la Tua

lunghezza oltrel'efìremità di quello colle,& delSettizonio,per-

chelaftrada Appia, cheufeendo fuori dalla porta Capenaanno-

ueratanella prima regione di Roma, andaualìno à Brundufio,

finiuanella Suburra, paflando di capoal circo, &àcantoalSet-

tizonio, & per l'arco di Collantino. Molti uogliono, cheinque-

flo angulo del Palatino fulTe la cafa d'Augufìo, perche ueggono

le ueftigie de' grandi edificii. Io non pollo accomodare in que-

lle ruine forma di cafaantica,per elfer (e non pilallri^Sc archi l'un

fopra l'altro, che poteuano ieruire per portici, 6c nmil lochi d.i

uederela parte del circo, ch'era in quella valle 3 s'altri diceiTe, che

fopra à quelli archi uifulfellatola fuddettacala, io farei di pare-

rete quella fabrica non fulTe molto più alta, perche ui fono al-

tre parti fottcrrate, cheinfiemecon quelle, che fi ueggono fanno

una grand'altezza: dirò bene, che la detta cala poteuaelTere più

interiormente, & che tra l'uno, & l'altro edificio uifulfe cortile,

uedendo pur (imiglianza.

A. Sono gli duoi ordini d'Archi.

E. Fianco del Settizonio di Seu ero, ma molto difcollo, con Tarn

bito di palco in palco.

C. Archi (opra il monte Celio, dell'Acquedotto di Claudio, il-

qualeferpendo,per minore impedimentodella città,pa'Tan

dola flrada andaua nel detto colle Palatino-
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In cjacftaTauola fi mofìxa alcune uè.

ftigiedel Palatino, del Circo, &: della Valle.

TAVOLA XXX-

e HI fi compiace d'vnacofa, &chid'vn'altra,coftui fi còpia-

que à vedere raffigurato di quefte volte nella cofta del monte Pa
latino, &c guarda il circo, & perche ftefienella medefima coda,

perciò la linea (otto laquale eivedeua non comportò, che egli

difegnaffe alcune parti belliftime, che rimangono iui uicine.

Alcuni uogliono, che qui (òtto paftafte una ftrada oltre che da vn

capo all'altro. Adrito di quefte volte ne fono delle altre, in que-

fta metteuano capole uolte, quali feruiuano per falire a'gradi

del circo? oc quefto fi conofee per molte ruine,ch'appareno del-

l'une, ck dell'altre • Qui à baffo v'èvna ftrada , che pafta per il

circo, ilqualefu annoucrato nell'undecima regione , detta del

Circo maftìmo.Et fi veggono per molta diftantia alcune ruine

difegnate per le therme Antoniane , quali tono più olire del cir-

co, nella coftadel monte Allentino.

A. Ruine d'alcune uolte nella cofta del Palatino , per le quali paf-

faua una ftrada da un capo all'altro del circo

.

B . Strada, ch'hora pafta à canto alla parte di dentro del circo

.

C. Corpo delle therme Antoniane, molto diftanti dal circo.

Di quefte cofe del circo uedi Caftìodoro, Dionifio , Liuio, Mar-

cellino, Plinio, Suetonio, Tacito, Virgilio,VittoreA altri autori.
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In quella Tauola Ci moftra parte delle

Therme Antoniane, & de Tuoi ornamenti.

j
TAVOLA XXXI-

1 «E Thcrmc Antoniane, le quali fono alla cofta del monte Allentino, &
perciò erano annouerate nella pifeina publica, duodecima regione di Ro
ma , furono bellifsime& ornatifsime , al pari d'ogn'altre , che fuflero in

Roma, perle colonne, & corniciamenti , per le fratuc.èV fonti, che in

gran copia, &dibellifstma fcolturaui fono fiate ritrouatc, peri mufaici,

ftucchi , & pitture , che in molti lochi, i fragmenti loro ancora fi poflono

uedere, & per il bello compartimento, quale ofTeruò l'Architetto, inqu^
fio edifìcio, le fino degne di molta confideratione . Ma perche furono fat

te innanti alle DiocIitiane,& molto più perche una parte di quello edifì-

cio fu ordinato a contrailo della natura, & perciò egli è rouinato in gran-

difsima parte , di modo che fé gli huomini nò fono molto intendenti del-

l'ufo, Se della forma di quella forte di fabriche, non ne poffono uedere

gran parte del fuodefiderio. Le Therme furono fatte ad imitatione de'

Gimnafij, & delle Paleflre de* Greci, perche quiui, fi come in quelli, s'e-

fercitaua la giouentù Romana, in molte nirtù,& giochi per farfì forti, e

«Jefli , non meno u'erano bagni da rinfrefearfi , oc altri da lauarfi il fudore,

doppo l'efercitio , tutte quefle cofe fi uedono nell'affigurato, che di tutto

quefro edificio noi habbiamo, in una Tauola noftra, fatto. E* ben ragio-

ne, che le parti di dentro di quello edificio fuflero molto più belle, perche

erano meno fottopofle al tempo, che confuma tutte le cofe , c'hanno ri-

ceuuto materia, & forma.Ma perche la delicatezza dell'opera è cagiona,

che il foco, Se l'inimico s'efèrcitià danno fuo maggiormente: di tanti or-
*

namenti hoggidì non u'è gran cofa à dire , pur una colonna né una flatua, •

e poco meno, che fegnodi marmi interi; perche una parte di quefli orna-

menti fono flati abbracciati, il redo in molti tempi leuate,epochi fono

quellijche fiano rimali (alni in Roma.Quefta è urra-parte interiore del cor-

po di mezo.

'A. Sono principi) d'una uoltaà croce >laquale copri uà una fc ola, fotto a qua-

li erano colonne di graniti bellifsime , co* fui ornamenti

.

B. Vn'arco.che paflaua d'una fcola in un'altro loco .

C. Lume alto,ch'entraua per fotto l'arco della uolta granda

.

D. Pilaftro , che diuideua , una^cola dall'altra , con colonnato

.

E. Roucrfo d'una portionc di cerchio, che diuideua una corticella da' lochi

coperti.

Di quefte cofe uedi Iutio CapitoIino,Marcellino,Plinio, Publio Vittore,Spar-

tiano,ValerioMafsimo, Scaltri autori

.
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In quella Tauola fi moiri

F

queita i auoia n moltra parte

ThermeDioclitiane,&de'fuoi ornamenti.

TAVOLA XXXII-

dell

R A IeTherme, che erano dodici fegnalate in Roma, non fìui-

derole maggiori delle Dioclitiane. Furono fatte da quello Impe

ratorecon ìlcherzo diquarantamilliaperfoneChriftiane, per die-

ci anni continoui 5 in modo che lì può dire, che più toflo Ila ope-

ra de'Chriftiani,che de Gétili. Quello edifìcio era pollo nella leda

regionedettaAlta femita;&: perchequclle Therme,comeraltre,

feruiuano perefercitarelagiouentù Romana, ma molto più per

effeminare, in quelli tempi ,i cittadini, perciò u'erano molte fa-

le, doue agiatamente ui capiua gran numero di perfone. Nella

parte uerfo Occidente ufciua fuori una diedra, o Icola, del corpo

maggiore. Lafua uoltaerafollentatada gran colonne di graniti,

compartita in fei capellc II tutto era ornato di flucchi, Se di

pitture, à delirai finillra di quella fcola erano quattro gran fa-

le,chefaceuano, polle infìeme, tutta la lunghezza del corpo di

mezo. In tutto quefto edificio erano molti ornamenti, di colon-

ne, cornici, llatucpauimenti, fopalchio uolte, ornate di lluc-

chi, & pitture, ilche e chiaro per quello, ch'hoggi u'è reftato.

Horalanauedi mezo ferue perChicfa dedicata à Santa Maria de

gli Angeli.

A. Veftigie dell'Efedra, che ufciua fuori del corpo di mezo,

B. Volte delle capellc di detta Elfedra.

C. Faceua entrata nel corpo di mezo.

D. Alcuni tetti, & volte del detto corpo.

E. Delle quattro gran faleà delira &: finilìra di quella di mezo.

Di queftecofe uedi Giulio Capitolino, Marcellino, Plinio, Pollione,

Seneca , Spartiano, Valerio Maffimo , Vittore, Vitruuio, 6c al-

tri autori,
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Il HAEC OSTENDIT PARTEM T^ERMAP,VM DIOCLI.TIANI.ET

SVORVM ORNAMENTORVM .
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Qui fiui 11 mofìxa la facciata ucrfo Oca
dente del corpo di mezo delle Ther-

me Dioclitiane.

Q
TAVOLA XXXIII.

VESTA parte delle berme, laquale guarda uerfo Occiden-
te, era, come fi può trarre dalle Tue ueftigie, compartita in

fale, o (cole, che gli antichi dal federili diceuano effedre, perdi-

uerli efTercitfi; &c perche in una larga piazza, ch'era cjuiui dinan-

zi, con un femicircolo con molti gradi adufodiTheatro, (lauano

àuedere molti giochi, ch'iui fifaceuano; perciò tutte quelle ef-

fedre, o (cole , di che ragionamo , furono fatte aperte» con colon-

nati, come fonoleloggiesóc chequefto fia (lato, (ì conofee be-

niffimo per molte colonne, oc cornici fpezzate,lequali (ì fono

trouate (otterrà. Alcuni tengono opinione, chea queiìa parte fu f-

feroi bagni, nonhauendo di ciò altro argomento, che una (empii

ce congiettura . Nell'affigurato di tintele parti di qu erto edificio

riabbiamo di modo ragionato, che fi può comprendere la uerità,

chela grandezza di quefti lochi, l'efler aperte à guifa di loggic, <5c

l'autorità di molti c'hanno fcritto della forma de' bagni de' Ro-
mani, mofìrano chiaramente 3 che furono (cole

.

A. Sono uolte delle celle della Eitedra , ch'ufeiua fuori del corpo di

mezo.
B. Delle quattro fcole à deftra , & à fìniftra

.

C. Alcune apriturechedauano lumi da alto, nell'Eltedra.,che dicemo.

D. MoiTe, doue pofauanogli architraui del colonnato delle capelìe

dell'Efedra di fuori

.

Di quefte cofe uedi gli autori pattati

.
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Qui fi moftra in altra parte la facciata uerfo oc-

cidente delle Tnérme Dioclitiane

.

TAVOLA XXXIIII.

eH I non credefle à pieno la grandezza de' Romani , non pre-

dando intera fede àgl'Hiftorici, ueda òdifeorriin qualche par-

te la magnificenza di tante fabricheda loro lafciate , che del tut-

to refterà pienamente fodisfatto; perche furono alle volte di fpa

ciò d'vn podere di terreno, alciauano i tetti demoliti, di pietra,

ne'quali pareuaelTer fcolpitele grandillime colonne, &i ponde-

roficorniciamenti, ch'ornauanole parti di dentro. Senza dubio

il rimanente delle cofe loro è pacato fenza efempio, refta lolo à

larga memoria i purgati fcrittori. Ma perdi e non fi ricerca tefti-

monioà prelentia del fatto, le fabricheloro fanno da fé fteflein-

dubitatamente moftra ad ogni altra della immortalità, & della

fama loro. Le colonne,che erano in quefto edificio furonograii

di &c belle, per quelle che ancora reftano in piedi, mailconiìde-

rare quanti mari hanno folcato, &c in quanti monti furono ca-

uati tanti marmi , è troppo gran colà à raccontare, a quelli, che

non fanno l'artificio, che vi vuole à mettere in moto un tato pefo-

Quefto è raffigurato dell'Efedra guardando verfo la piazza.

A. Due volte, che guardauano fuori nella piazza.

B. Volta di mezo, laquale era femicircolare.

C. Impofte della volta maggiore, fotto alle quali erano colonne al-

. tiflimedi graniti. -

D. Apriture, che dauano lumi.

E. Poftedoue erano gli architraui fopra le colonne delle Capelle.
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% recarsi

Qui fi moftra in forma maggiore una^ _ , _ DD

c

Capella dell' Elfedra di fuori delle

Dioclitiane.

TAVOLA XXXV.
H I confiderà le fabriche antiche hoggidì reftate in piedi, con

qualche diicorfò di ragione trouerà , che furono fatte a punto per

lafciare quali eterna memoria doperà humanaj perche Je mura
fono tanto proportionate all'edificio, ò fiano de' marmi,ò d'altre

pietre naturali, ouero d'opera lateriria:da che la grofTezza loro,

& le materie fono cofi bene ordinate, che in ogni modo metto-

no marauiglias pofeiache riabbiamo o (Ternato, che i marmi finii-

fimi faceuano facciata di fuori, & di dentro dell' edificio. Delle al-

tre forti di pietre non ne dico niente, perche e' parepiù tofto,chc

le montagne intere fiano ftate portate da^un loco all'altro, che

gran numero di pietre. I mattonilo tcgoloni, che dir uogliamo,

Jateritii fono larghillimi,ilche fauna collegatione di mura mol-
to perfetta, per ogni uerfojlaqual cofa non confederando a tem-
pi noftri andamo dietro a una maggior fpefa, lenza punto pen-

sare al danno grande, che arrecano à gliedificii noftri . Quefto
è un'angulo deirefTedra 5 o fcola, ch'efee fuori al corpo maggiore,

ilquale come l'altre parti forte è reftato in piedi

.

A. La facciata di fuori.

B. Le uolte di due Capelle.

C. Pofte, doue pofàuano gli architraui fopra le colonne, che chiude

la Capella

.

D. Giro d'una cella di mezo, oppofta a quella, ch'entraua nel corpo
di mezo.

E. Doue entraua lume alto à baffo, nella nauc di mezo.



UAZt
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In quefla Tauola fi moftra i caualli di

marmo fopra il monte Quirinale.

A
TAVOLA XXXVI-

L tempo di Nerone Imperatore uenne in Roma Thiridatc

Re d'Armenia, &; fu molto honorato, & uolendofarfi grato,
oc amico del popoloRomano,òpiùtoftoin ricompenfa de' tan-

ti doni Bau u ti dall'Imperatore, le fece dono di duoi caualli di

marmo, di belliffima (coltura, i quali furono porti nella fettima

regione detta uia Lata, pur nel colle Quirinale,c\: hoggidaquefti

è detto monte Cauallo. Si ueggono ancora affai interi non mol-
to lungi dalle Therme di Costantino, fopra il fuo bafamento,
per ifcrittioni, che ui fono, Fidia, <k Prati tele furono i maeftri,

che li fecero, in quelle parti huomini famoililimi nell'arte loro.

I duoi giouani con le corazze , che fono à canto , e tendono
con prontezza 1 freni di quefti caualli , uogliono, che fu fiero ri-

tratti del giouinetto AlelTandro Magno, fatti in memoria fua.

Tutta l'opera e belliflima, & affai maggior del uiuo.Quiui acan-

to fono alcune uefìigie antiche, affai uerifimiliallecontrafegna-

te, & per una ftrada, che paffaua per queflo colle, u'erano edifì-

cii della lefta, oc della fettima regione.

A. Bafamento con i caualli di marmo.
D. Ruine d'edifìcii antichi.

E. Colonna d'Antonino , la quale molto difeofta è nel piano della

Città.

Di queftouedi Apollodoro , Cornelio, Marcellino, Plinio, Publio

Vittore , Sefto Ruffo , Se altri

.
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In q

E

uefta Tauola fi moftra l'Ifola nel

Teuere, il ponte Fabricio, & il ponte Ceftio

.

TAVOLA XXXVII-
MANIFESTO per molti autori,chc l'ifola di che ragionamo,!aquale era de-

icritta nella quartadecima, & ultima regione di Roma,fu fatta cafualmentc,al tépo,

chefu cacciato Tarquino Superbo di Roma . Perche intefà la cofà di Lucretia, il pò
polo non potedo haucre il Re, né meno il figliuolo nelle mani, prefero le biade fuè,

che allhora fì trouauano da mietere, ne terreni de Tarquinij, ch'erano tra la città,

& il Teuere , che furono poi da Marte detti campo Martio , & le gettorono nei Te-

uere, come cola efecrabile; per laqual cola impedito in mezo il fiume, che allhora

erabaflo,ii fece ftrada, a delira,& à finiftra, & lafciò parte di quel pefb, douc hora è

quefta ifola.Penfando il popolo à maggior uendetta fu lalciato Ilare in quel modo,

& di giorno ingioino atterrandoli il loco, fu poi augumenrato, facendoui molti

tempi),& habitationi. In quella Ifola Gioue,& Eiculapiofecondo Vitruuio,& Fau-

no , dice Ouidio, u'hebbero i fùoi tempii . Gli antichi le derono forma di bireme,

per la nauc con la quale fu condotto il Simulacro d'Efculapio in Roma. Di quella

Nau e fì uede un poco della poppa; il rcllo e ruinato, & di moki edifìcii antichi, ho-

ra ui fono alcune Chiefc,&cafe moderne. Ella è detta ifola di San Bartolomeo,

per unaChicfi diuota di quel Santo

.

Ilponte, chepafla dalla cittì all'ifola
,
prima fu detto Tarpeio, perche à quella par

teguardauala rupe Tarpeia, fu detto anco Fabricio da L. Fabricio,che lo fece,aitri

per un'altra ifcrittione lo fano opera di Quinto Lcpido,e M. Curio edili. Hoggidì fi

dice ponte quattrocapi, per alcuni iìmulacri, con quattro ponti di marmo, quali

fono all'entrata fua. Se bene quello ponte è de* duoi Archi, è però forte, per i tre pi

Ioni molto grofsi. Egli è di pietre treuertine bene incatenate. Nel pilone di mezo
uè vnfineftronep aprire la forza dell'acqua,có due colóne,che le fumo ornaméto.

Il ponte, che ferue a paflare dall'iibla in trafteuere, anticamente fu detto Ceftio,

dal nome di chi lo condufle nella fua forma . Altri uogìiono,che quelle fuflè opera

del primo Valentiniano,& Valente Imperato ri, non conliderando , che u'era que-

llo ponte al tempo della republica Hoggidì Odetto ponte di San Bartolameo,pcr-

chc ferue a uenire neli'ilòla, a quelli, di Trafteuere. Egli è d'un arco lòlo , con gro£

fìfsimi piloni, che fanno forti Ipalle, ne'quah fecero i duoi archetti minori , perche

poteflero meglio fcaricarlì l'acque creicenti. Fu così rozamentc fatto di treucrti-

ni ; perche quefta forte d'edili cij è fatta per reliftere alla forza dell'acqua

.

A. E
s

il ponte .chepafla dalla città all'ifola.

B. Fineftrone, per aprire la forza dell'acqua.

C. Ilponte, che ferue à paflare dall'ilola in Trafteuere.

D. Archetti minori, per elìto delle acque creicenti.

E. L a Chiefa di San Bartolomeo

.

F. Il monafterio de' padri di quel Santo

.

G. Altri edifìcii dell'lfola

.

H. Parte della città di qua dal fiume.

L Cafamcnti in Trafteuere.

L. Ax

quefta parte fi uede un poco della poppa della bireme.

M. Il Teuere fiume , che circonda quefta Ifola

.

Di quelle co fé uedi Cornelio Tacito, Dione, Liuio , Ouidio , Plinio, Suetonio ,
Vittore,

Viti'uuio , & altri autori.
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Qui il moftra in alerà ueduta il ponte
Fabricio, & parte dell'ifolanel Teuere.

TAVOLA X XXVIII.

N ELLA tauola pattata riabbiamo ragionato del ponte Fa-

bricio , ch'hora è detto quattro capi , il quale ferue a pattare

dalla città nell'ifola , che è nel" Teuere. Quefta tauola fudi-

fegnata ftando di (òpra al fiume, doue fi ueggono anco rui-

ne della prora della bireme, in che era ridotta quefta ifola .

Hòra non diremo altro in quefta parte, hauendo e dell'una&
l'altre di quefte cofe ragionato interamente»

A' Ponte Fabricio , hora detto quattro capi

.

B. Parte nell'ifola nel Teuere.

C Teuere fiume , che circonda queft'ifola

.

Vedi i medefìmi autori, citati nella pattata tauola.
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In quefta Tauola fi moflra alcune ne.

fligie, uerifimili ad alcune di Pozzolo.

TAVOLA XXXIX.
VjT L T antichi Romani fecero marauigliofe cofe, per virtù propria, & con

cièmpio delle cole de' Creci , i quali non folo nella Grecia regionloro,

ma etiandio nelle efterne parti , fecero molti rari efempij di fabriche. Nel
diftretto di Pozzolo, Baie, Clima, Capua, & in moiri lochi d'intorno à

Napoli, fiueggono tanto numero di grandifsimiedificij, che concorro-

no , fé non nella nobiltà, almeno nel numero, con quelli di Roma . Anti-

caméte la città di Pozzolo era à cato alla marina, hora per edere affai mino
re, s'è ridotta in una parte d'un colle, che guardai! mare; appretto al qua-

le fi neggono, nella marina, molti archi foftentatidagrofsifsimi piloni.

Molti uogliono che fuffero d'un ponte, che fece Caligula,perfarifcher-

zo d'un fuo trionfo , non fapendo , che egli fece ciò con naui di legno al

principio del fuo Imperio, & morì innanzi al quarto anno, che fuffe fatto

Imperatore . Per molte ragioni, c'hora non uoglio dire, io farei d'opinio-

ne, che tal fabrica Ila fiata per un porto; vedendofi gli anelli di groffe pie-

tre di dentro , &: di fuori, doue fi Iegauanole naui: ilehecome houedu-
to, era coftume apprettò gli antichi, nel porto di Terracina,d'Anzo,5<:

altroue, per quel mare. Et perche in quefto porto al tempo delle piog-

gie ni concorreua molto fracidume da'monti uicini
, perciò il fecero , co-

me hoggidì fi uede, inpartediuifoin molti archi. Di quefta fabrica la-

teritia non fi ha mentione appretto le cofe de'Romani . Ettendo di {trattu-

ra conforme à quellle de' Greci , &: per le molte cofe fatte da loro in quel-

le parti
;
per ciò direi , che futte opera Greca nel tempo , che habitorno in

quelle parti, al tempo de'Romani. L'intentione di chi difegnò quefta

Tauola,fu di fare il porto,fopra ilquale habbiamo ragionato.Io nò hovolu

to contradirli puto, perciò fon feorfo hor hora tate miglia oltre di Roma.

A. Archi, dhefaceuanoil piano del porto.

B. Doue fono anelli di pietra, per legare le naui.

C. Veftigie difegnateiuiuicino.

D. Marina di Pozzolo.

Di quefte cofeuedi Dione, Strabone , Suetonio, & altri,
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In quelra Tauola fi modi iLqueita 1 auoia ìimoitrano alcune

volte antiche.

TAVOLA XXXX-

P OTRI A efTere,chequeiìa tauola fu fTedifegnata da qual-

che cofa antica, <Sc ch'io 'non hauedi memoria di hauerla

veduta, mamolto più può flare, cheella Ila fatta pervn

bel capriccio: perche, chi non fi fiancherebbe à difegnare

a punto ogni cofa dall'antico fòlo colui, che non fa fare

niuna bella inuentione.

Intorno alla marina di Baie, come nel retto di que' d'intorni

,

vi fono molte volte, doue erano gran numero di bagni

naturali , &c altri edifìcii molto lauorati, con compartimen
ti difluchi, & pitture, può flare, che non confidandoli

coflui in tutto, d'edere in quei lochi, ("che in vero fono

troppo filueftrO fi riducente altroue à difegnare V inuen-

tione, alla quale aggionfefcome fi dicej più delfuo, che

del vero; non ricordandoli cofì affatto la cofa. fi metteta

le quale è, & fi rimette al giudicio di chila vederà il giudi-

care, che cola fia fiata.

A. Volta, con compartimenti di fiuechi

.
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Ouedice

Pompeioleto
convngino
cacciandolo del Regno Amalio
in xxxi 1 i.anni

Et la luna

di xt.i [.anni

Porta Magoni»
di matoni
dcll'auuertimento Tuo

terreno falTbfo

principal monte il

il bellare

l'altro piano

ch'in ponte

degl'Hofti

II colle degl'Hofti

il monte Litoti»

S 'alcuni fbrfì

iquali vo'efleno

falfamente è detta

Et il Palatino

ches'habiti Roma
e lei cento fopcrficiali

ilCclio,& Allentino

il D0I1.1I0

quello degl'Hofti

il Dio de' Ccnlòii,

Patrutili

Et dclForofacro

la molta lunghezza

fopra i picdeftallc,

molto bene intagliata,

ne' capitelli

alcune ftoric

Tefta ancora, del Tempio
ragionaremo più oltre

(nelle con antiche)

ccpopenine
ccicondonnati

entrate percapo

cofi grandifsima fpefà.

fommamente maggiore

i pagamenti delle colonne

congli cornici

fu fatto inhonore

più di ta'ordini

che li ftà incontra

doue fa ta nti tempi)

Tauolad'vna patte

d'edifici ]s del Palatino

perche ftdlè

oltre che da vn

i tetti de'monti

paiti forte

quattro pronti di marmo
Parte ncil'liola

Sia detto.

Pomponio leto.

con vn «irò.

cacciando de! Regno Amulio.
inxxxx 11 i.anni.

Et la Curia.

di xxxvi i.anni.

porta Mugonia.

di mattoni.

dcll'.-ccrefcimento Aio.

terreno tuffbfo.

principalmente il

il belare.

l'altro fianco,

ch'in fronte.

degl'Horti.

I! colle de gl'Horti.

il montecitorio.
S'alcunoforfì.

iqualivolertero.

falfàmentedetto.

Et il Campidoglio,

ches'habiti di Roma,
efeicento piedi foperfìciali

il Celio,& Palatino.

il Doliolo.hora detto monte Tcftaccio.

quello de gl'Horti.

il Vico de' Cenfori.

Patratili.

Et del Foco Sacro,

la molta larghezza,

fopra i piedestalli,

molto bene intagliati,

ne' capitelli Corinthi.

alcune ftatue.

Reda ancora del Tempio,
ragionaremo ancorapiu oltre,

(nelle cofeantiche)

ccpeperine.

& i condennati.

entrate da' capi,

cofe di grandifsima fpefa

.

femamento maggiore.

i portamenti delle colonne,

con le cornici,

fu riformato in honore.

più di tre ordini

.

cheli ftà incontro,

doue fu tanti tempi j.

Tauolaèd'rna patte.

d'edifici j del Palatino,

perche flette

oltre da vn

i tetti al pari de' monti,
patti forti

quattro fronti di marmo,
patte dell'ifola.
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